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INTRODUZIONE 

 

Cenni sulla storia della biblioteca 

La storia della Biblioteca Queriniana è stata trattata approfonditamente in altre pubblicazioni, pertanto 

se ne richiamano in questa occasione solo gli elementi principali. 

Figura centrale nella nascita della Biblioteca Queriniana è il cardinale Angelo Maria Querini1, 

nato a Venezia nel 1680 e nominato vescovo della città di Brescia nel 1727, personaggio eclettico in 

contatto con le più importanti personalità del panorama culturale europeo, cattoliche e non solo: tra 

le sue conoscenze è possibile annoverare Mabillon, Montfaucon e Voltaire. Questo spirito 

profondamente dedito alla ricerca intellettuale e al confronto costante emerge anche nell’atto che 

doterà il capoluogo bresciano di una biblioteca pubblica.  

Nel 1743 viene presa la decisione di ampliare il palazzo vescovile2, futura sede della 

Biblioteca Queriniana, ma il progetto della fondazione di una biblioteca pubblica inizia a 

concretizzarsi tra il 1745 e il 1747. Nel giugno del 1745, infatti, il Querini chiede al pontefice di poter 

riavere un corpus di circa 1480 volumi da lui precedentemente donati alla Biblioteca Apostolica 

Vaticana3. La risposta del pontefice, in ottobre, è affermativa. È al 23 dicembre del 1745 che risale la 

lettera pastorale tramite la quale il vescovo di Brescia diffonde l’ufficialità della futura apertura della 

biblioteca4. Gli anni successivi saranno destinati alla realizzazione dei lavori architettonici e 

all’acquisto di tutto il materiale necessario a una biblioteca, come i vani in cui riporre i libri, fino ad 

arrivare all’apertura nel 1750, con un patrimonio di 15.000 volumi5. 

È bene precisare che la funzione primaria di questa istituzione doveva essere la formazione 

culturale e intellettuale del clero, in piena adesione alle direttive del Concilio di Trento, come 

dimostra anche il fatto che la prima comunicazione pubblica dell’apertura della biblioteca avvenne, 

come è stato detto, tramite una lettera pastorale. Ciononostante, è lo stesso Querini a tracciarne le 

direttive di sviluppo e a indicarne i destinatari, prevedendo che la biblioteca fosse «fissa per i vescovi 

e nell’istesso tempo pubblica per la città di Brescia»6. La destinazione propriamente pubblica era 

chiara, quindi, fin dal principio. Oltre a queste motivazioni culturali è poi possibile identificare un 

motivo più politico che spinse il Querini a dotare Brescia di una sua “piccola Vaticana”: attorno alla 

metà del secolo XVIII, infatti, si consuma l’allontanamento definitivo dell’episcopio bresciano 

dall’ambiente pontificio causato dal fatto che, nonostante la Santa Sede non considerasse positivi i 

contatti di quest’ultimo con gli eterodossi, essi non vennero mai meno, senza considerare i contrasti 

con Roma per delle azioni compiute dal Querini per conto dello Stato Veneto7. 

I primi anni della biblioteca furono abbastanza complessi: il materiale librario 

prevalentemente di carattere religioso e la carenza di fondi destinati allo sviluppo impedirono al 

progetto del cardinale Querini di realizzarsi pienamente8. Un’importante svolta è data da un 

 
1 Per maggiori informazioni sulla vita del cardinale Angelo Maria Querini cfr. Trebbi, Angelo Maria Querini. 
2 Ferraglio, Angelo Maria Querini, p. 12. 
3 Prestini, Fondazione, p. 21 
4 Ferraglio, Angelo Maria Querini, p. 13. 
5 Porta, Nascita, p. 37 
6 È quanto è possibile leggere all’interno di una lettera del Querini datata 17 giugno 1745 e diretta al pontefice Benedetto 

XIV, segnalata in Prestini, Fondazione, p. 21. 
7 Ferraglio, Angelo Maria Querini, pp. 15-16. 
8 Porta, Nascita, p. 17. 
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avvenimento fondamentale per il panorama storico (e librario) bresciano: in seguito alla caduta della 

Repubblica di Venezia nel 1797 e all’istituzione nella città di un governo provvisorio, la Biblioteca 

Queriniana venne dichiarata “libraria nazionale”, mentre furono parallelamente soppressi gli ordini 

religiosi cittadini. A essere coinvolte furono istituzioni ecclesiastiche di grandissima importanza 

come il Capitolo del Duomo, il Seminario, i monasteri di Santa Giulia, di San Faustino, di Santa 

Eufemia e i conventi di San Pietro in Oliveto, di San Francesco, di San Giuseppe e di San Cristo 

nonché la Congregazione dei padri della Pace. La presenza in città di una biblioteca pubblica rese di 

fatto possibile evitare la dispersione del patrimonio librario bresciano, in quanto la Queriniana, 

essendo laica e aperta a tutti, divenne la destinataria naturale di tutti i fondi provenienti dagli enti 

ecclesiastici soppressi. Nonostante questo, sarebbe sbagliato affermare che l’insieme di materiale 

librario coinvolto superò indenne questo periodo: i volumi destinati alla “libraria pubblica” rimasero 

fino al 1804 nei locali degli ormai ex conventi di San Giuseppe e San Domenico, esposti non solo ad 

agenti ambientali e biologici che ne pregiudicavano la conservazione, ma anche alle indebite 

appropriazioni finalizzate alla vendita o al collezionismo9. In aggiunta, l’ingresso in biblioteca di 

questa grande mole di materiale non venne bilanciato da un’altrettanta profonda attività di 

inventariazione e catalogazione, anche se fu senza dubbio degno di merito l’impegno, per quanto 

riguarda i codici, del bibliotecario del periodo Vincenzo Bighelli (1742-1812), il quale realizzerà il 

“Libro delli manoscrtitti della Biblioteca Pubblica Queriniana di Brescia” (codice ancora oggi 

conservato in Queriniana con la segnatura H. IV. 14). Sarà sempre il Bighelli ad apporre su tutti i 

manoscritti da lui censiti una segnatura costituita da un numero arabo, una lettera e un numero 

romano. Riguardo a questa segnatura, si segnala che in alcuni casi si è riscontrata l’assenza del 

numero arabo iniziale, pur essendo inequivocabilmente riconoscibile la mano del Bighelli. 

Nei tre anni del governo provvisorio (1797-1799), la Biblioteca Queriniana vide incrementare 

le proprie raccolte grazie a una serie di acquisti di autori italiani e d’oltralpe. Questa operazione subì 

una breve interruzione quando, nel 1799, gli Austro-russi rientrarono in città e privarono la Biblioteca 

delle sue rendite, che andarono a finanziare le pensioni dei membri delle corporazioni soppresse negli 

anni precedenti10. Tuttavia, questa parentesi di regressione fu breve: nel giugno del 1800 i Francesi 

ritornarono a Brescia e, dietro la pressione di una comunità di lettori divenuta molto più numerosa, 

l’orario di apertura della biblioteca venne ampliato e prese avvio una rinnovata campagna di acquisti. 

Il neonato Regno d’Italia ebbe un ruolo limitante nello sviluppo della biblioteca: i provvedimenti del 

governo tendevano a favorire le biblioteche di altre città, come quelle di Milano e Venezia, le uniche 

autorizzate ad acquistare opere di lusso e a ricevere le raccolte degli enti soppressi11. Come 

conseguenza la Queriniana vide diminuire sempre di più le risorse destinate all’acquisto di nuovo 

materiale a partire dal secondo decennio dell’Ottocento, ma nonostante questo le collezioni possedute 

divennero comunque considerevoli e richiedettero un intervento urgente per ampliare gli spazi: per 

sistemare adeguatamente i ventiquattromila volumi posseduti si decise di acquistare un’abitazione 

confinante al corpo della biblioteca12. Gli anni seguenti videro un’ulteriore espansione delle raccolte: 

si calcola che tra il 1815 e il 1859 il patrimonio librario passò da venticinquemila volumi a 

trentatremila13. Questi acquisti vennero suggeriti dall’utenza che frequentava la biblioteca, che nel 

corso degli anni si ampliò accogliendo al suo interno, accanto agli ecclesiastici e agli eruditi, anche i 

membri più colti della borghesia, spesso di formazione accademica. 

 
9 Manoscritti della Biblioteca Queriniana, pp. 7-8. 
10 Porta, Nascita, pp. 38-39. 
11 Porta, Nascita, p. 41. 
12 Porta, Nascita, p. 41 
13 Porta, Nascita, p. 43. 
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Si è già accennato all’importanza dei legati privati, che permisero alla Queriniana di ampliare 

notevolmente il proprio patrimonio: il primo fu del vescovo Giovanni Molin, successore del Querini 

(1775), passando per quello di Clemente di Rosa (1889) per arrivare fino a quello della contessa Paola 

Fè d’Ostiani Montholon (1908), solo per citarne alcuni. Purtroppo gran parte dei fondi così acquisiti 

non sono stati mantenuti intatti all’interno della nuova sede, bensì smembrati ed accorpati in un unico 

fondo manoscritti14. 

Un ultimo accenno va fatto a quanto accadde nella Seconda Guerra Mondiale. In questo 

periodo la Biblioteca Queriniana si ritrovò a sua volta colpita dal conflitto: al 13 luglio del 1943 risale 

un bombardamento che colpì l’edificio e causò il danneggiamento e in alcuni casi la perdita di una 

grande quantità di materiale, tra cui otto manoscritti solo in parte recuperati15. A questo periodo 

potrebbe risalire una particolare segnatura, costituita da una lettera greca (alfa, beta, delta, etc.) e un 

numero arabo, a volte preceduta dal termine “cassa”: un’ipotesi è quella che fa risalire questa 

segnatura agli anni 1942-1945, in occasione di un trasferimento volto a tutelare il patrimonio, 

proteggendolo dal conflitto bellico. In questo catalogo si è accolta questa ipotesi16, pertanto si è datata 

questa segnatura appunto agli anni 1942-1945. 

 

Il Fondo manoscritti e i codici considerati 

Si passa ora a trattare più nel dettaglio la storia del Fondo manoscritti, focalizzandosi maggiormente 

sui codici medievali oggetto di questo catalogo. 

Interrogando il database di ManusOnline si ricava che i codici medievali (ovvero i manoscritti 

che non superino, come datazione, la metà del sec. XVI) risultano essere 564, questo considerando 

tutti i fondi attualmente presenti nella biblioteca: il Fondo manoscritti, il fondo Di Rosa e il fondo Fè. 

Il catalogo che qui si presenta, tuttavia, si è concentrato sulle prime cinquanta segnature dei volumi 

appartenenti al Fondo manoscritti: isolando la raccolta in questione i codici medievali risultano essere 

di poco inferiori, scendendo alle 548 unità. 

A livello di collocazione cronologica circa la metà delle segnature di seguito considerate è 

databile al sec. XV, un’altra decina risale invece al sec. XIV. Più contenuto è il numero dei manoscritti 

appartenenti ai sec. XI e XIII (circa cinque esemplari), mentre per il sec. XII il numero è più cospicuo: 

il loro numero sfiora la decina. Solo un codice, infine, risale al periodo altomedievale, in particolare 

al sec. VIII. 

Per quanto riguarda la provenienza dei manoscritti, come emerge anche dalla breve storia 

della biblioteca appena abbozzata, non è possibile individuare un’origine particolare, quanto piuttosto 

diverse origini che si sommano e intersecano le une alle altre. 

In primo luogo è necessario considerare il lascito del fondatore della biblioteca, il cardinale 

Querini. Non è determinabile con precisione quali volumi siano da considerare a esso appartenenti, 

con l’eccezione di tre esemplari la cui appartenenza al lascito vescovile è certa: si tratta dei mss. 

Brescia, Biblioteca Queriniana, A. VI. 26, D. II. 13 e D. II. 1417, nessuno dei quali, tuttavia, è presente 

 
14 Onger, Fondi manoscritti, p. 67. 
15 http://www.enciclopediabresciana.it/enciclopedia/index.php?title=BIBLIOTECA_Queriniana. 
16 https://manus.iccu.sbn.it/, alla segnatura ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. II. 11. 
17 Manoscritti della Biblioteca Queriniana, p. 9. 

http://www.enciclopediabresciana.it/enciclopedia/index.php?title=BIBLIOTECA_Queriniana
https://manus.iccu.sbn.it/
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in questo catalogo. Rimanendo sempre in ambito episcopale, è ascrivibile al legato di Giovanni Molin, 

menzionato poco sopra, il ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. V. 19, descritto nella scheda nr. 48. 

Un gruppo importante di codici proviene dalla Biblioteca Capitolare di Brescia, che ebbe il 

suo periodo più florido nel sec. XV, quando si arricchì grazie alle acquisizioni provenienti da altri 

enti ecclesiastici e al sostegno e le donazioni dei vescovi, tra i quali va ricordato in particolare 

Bartolomeo Malipiero18. I secoli successivi furono segnati da un lento ma costante declino, reso 

evidente anche dalla mancanza di fonti che ci testimonino la consistenza del patrimonio librario della 

biblioteca. Questa carenza di fonti si protrasse fino al secolo XVIII, poco dopo la meta del quale 

venne pubblicato la Pontificum Brixianorum series (1755) del padre teatino Giovanni Girolamo 

Gradenigo. L’individuazione dei codici provenienti dalla Capitolare è agevolata proprio dal fatto che 

nell’appendice di quest’opera (Elenchum manuscriptorum codicum qui in archivio illustrissimi ac 

reverendissimi Capituli Brixiane Cathedralis asservantur) sono elencati tutti i manoscritti allora 

conservati presso la biblioteca in questione. Su questa fonte ha lavorato approfonditamente Claudia 

Villa19, che basandosi anche sull’elenco del Gradenigo ha individuato i manoscritti attualmente 

presenti in Queriniana che provengono dalla Capitolare, ma a questo studio deve essere aggiunto 

anche quello successivo di Martina Pantarotto20, che ha individuato altri esemplari non considerati 

nell’analisi di Villa. Tra i codici ascrivibili a questa raccolta troviamo opere di diritto canonico (ms. 

Brescia, Biblioteca Queriniana, A. I. 1, scheda nr. 1), ma soprattutto testi di carattere liturgico, tra cui 

i mss. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. I. 3 (scheda nr. 2), A. I. 7 (scheda nr. 4), e A. III. 11, solo 

per citarne alcuni. Una menzione particolare va fatta anche per il ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, 

A. I. 11 (scheda nr. 25), appartenuto alla Capitolare, ma con ogni probabilità originario del monastero 

di Leno, cenobio fondato dal re longobardo Desiderio nel 75821. Infine, particolarmente degno di nota 

tra i codici provenienti dalla Capitolare è il ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. III. 14 (scheda nr. 

27), contenente i Commentarii in Isaiam e risalente al sec. VIII, uno dei codici più antichi posseduti 

dalla biblioteca, nonché uno dei più antichi testimoni di quest’opera. 

Più complesso è il collegamento tra il monastero di San Salvatore e Santa Giulia, fondato 

secondo la tradizione dalla regina Ansa, moglie di re Desiderio, nel 753, e la Biblioteca Queriniana. 

Sono stati realizzati diversi studi per individuare quali codici attualmente presenti in Queriniana 

provengano dal cenobio soppresso alla fine del XVIII secolo22, ma non è stato possibile chiarire la 

questione in maniera definitiva e chiara. Dei manoscritti presenti in questo catalogo solo uno è 

collegato, secondo alcune ipotesi, a Santa Giulia: si tratta del ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. 

III. 14, già nominato. 

Altro ente ecclesiastico la cui soppressione andò ad arricchire il fondo della Queriniana è il 

monastero di San Faustino Maggiore, fondato nell’841 dal vescovo bresciano Ramperto. Figura 

importante per questa istituzione è il padre Giovanni Ludovico Luchi, erudito bresciano, che fu abate 

di San Faustino nel 1748. Questi realizzò un catalogo dei manoscritti della biblioteca monastica23, ma 

il suo apporto non si limitò a ciò: alla sua morte la sua collezione personale confluì nella biblioteca 

di San Faustino e da qui, in seguito alle soppressioni di fine sec. XVIII, alla Queriniana. È stata 

 
18 Brumana, Cenni per una storia, pp. 6-7. 
19 Villa, Due biblioteche bresciane. 
20 Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII. 
21 Azzara, Re e monastero, p. 21. 
22 Boynton - Pantarotto, Breviario di Santa Giulia, Gavinelli, Tra i codici, Gavinelli, Cultura e scrittura, pp. 39-40. 
23 Si tratta del ms. Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Lat. 9278. Cfr. Ferraglio, Giovanni Ludovico 

Luchi, p. 13. 
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Patrizia Ruggeri a rintracciare diversi manoscritti originari di questo cenobio24, al cui lavoro va 

aggiunto quello successivo del catalogo dei manoscritti datati della Biblioteca Queriniana25. Tra i 

codici presenti in questo catalogo figurano anche i mss. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. II. 2 

(scheda nr. 13), A. II. 11 (scheda nr. 22) e A. V. 10 (scheda nr. 44), provenienti proprio dal monastero 

di San Faustino Maggiore, come è possibile dedurre da alcune note di possesso che essi presentano. 

Un altro interessante gruppo di manoscritti proviene dal convento di San Francesco di Brescia: 

questi codici vennero commissionati dal generale dei Minori Francesco Sansone alla fine del XV 

secolo. La parte più consistente di questo gruppo è conservato nella Pinacoteca Tosio Martinengo, 

ma alcuni volumi sono confluiti nella Biblioteca Queriniana: si tratta dei mss. Brescia, Biblioteca 

Queriniana, A. I. 13 (scheda nr. 10), A. I. 14 (scheda nr. 11) e B. I. 3. Sempre proveniente dal convento 

francescano è anche il ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. IV. 12 (scheda nr. 34) 

Due sono invece i codici, tra quelli qui considerati, provenienti dal convento di San Domenico, 

fondato nel 1229 dal vescovo Guala: si tratta dei mss. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. V. 9 (scheda 

nr. 43) e A. V. 15 (scheda nr. 46). 

Un caso interessante è quello del ms. composito Brescia, Biblioteca Queriniana, A. V. 4 

(scheda nr. 41), per cui è chiaramente leggibile nella prima delle sue sezioni una nota di possesso che 

rimanda all’abbazia di Santa Maria Bianca di Casoretto, collocata nella periferia orientale di Milano 

all’interno di quelli che furono i possedimenti del nobile milanese Pietro Tanzi. Questi, appartenente 

a una famiglia di origine genovese, ma attiva nel Milanese già nel sec. XIV, dotò la chiesa in questione 

di alcuni dei propri beni con un atto testamentario datato al primo giorno di aprile del 140526. È 

possibile che anche le altre due sezioni dello stesso codice provengano dallo stesso luogo (anche se 

non si può esserne completamente certi, visto l’illeggibilità di buona parte delle note di possesso 

presenti su di esse). Altro codice che potrebbe condividere la stessa origine è il ms. Brescia, Biblioteca 

Queriniana, A. IV. 4 (scheda nr. 30), che presenta una nota nella quale si nomina proprio Pietro Tanzi. 

All’interno di questo lavoro non è stato possibile determinare quali siano stati gli eventi che hanno 

portato questi codici all’interno del patrimonio della Queriniana, pertanto ci si limita a segnalare 

questa ipotesi rispetto alla loro provenienza. 

Infine è necessario menzionare anche i Padri della pace, congregazione fondata da Francesco 

Cabrini nel 1539. Dei manoscritti catalogati in questa sede solo due potrebbero essere appartenuti a 

questa istituzione: si tratta dei mss. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. V. 9 e A. V. 20 (scheda nr. 49) 

e l’ipotesi sulla loro appartenenza si basa su uno studio condotto da Bernard Peebles27. Lo studioso, 

infatti, identificò in alcuni codici e incunaboli queriniani una particolare legatura che attribuì a un 

intervento del XVIII secolo dei Padri della pace, le cui tracce sono individuabili proprio nei 

manoscritti sopra citati. 

 

 

 

 

 
24 Ruggeri, Manoscritti miniati e Ruggeri, Sopravvissuti in Queriniana. 
25 MDI 18. 
26 Barbara, Adorazione, pp. 57, 61. 
27 Peebles, Girolamo da Prato. 
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A. I. 1   sec. XIV prima metà 

  

Decretum Gratiani cum glossa ordinaria (ff. 1rA-369vB), acefalo, lacunoso e mutilo 
 

Membr.; ff. I, 369, I’; numerazione antica in numeri romani*; 110, 2-512, 610, 712, 8-910, 10-1512, 1611, 1712, 188, 

19-2112, 2214, 2312, 2410, 2512, 2611, 27-3012, 3111, 3212; richiami; inizio fascicolo lato pelo (fasc. 1), lato carne (fasc. 2-

32); 427 × 272 = 24 / 7 / 13 [246] 17 / 19 / 101 × 18 / 22 / 8 [69 (11) 69] 10 / 36 / 29**; rr. 77 / ll. 76; rigatura a mina di 

piombo (f. 127r). Più mani coeve; note marginali e interlineari di mani coeve e successive (sec. XV); maniculae. Iniziali 

grandi istoriate con elementi vegetali e zoomorfi a volte su fondo in oro, a volte con fregi policromi con elementi vegetali, 

zoomorfi e antropomorfi nel margine interno ed esterno della colonna e miniature con colonne ed archi ospitanti figure 

umane impegnate in dibattiti, spesso su fondo in oro; iniziali medie filigranate, iniziali piccole semplici, titoli correnti e 

segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche. Legatura recente in mezza pelle con assi, dorso in cuoio e bindelle in cuoio 

(Laboratorio di restauro dell’Abbazia, Grottaferrata). 
  

Al f. 85r nota marginale di commento al testo datata al 1382. A giudicare dalle note secondo alcuni il codice è 

stato probabilmente impiegato da un docente dell’Università di Padova (Tesori miniati, p. 86). Il manoscritto appartenne 

alla Biblioteca Capitolare di Brescia, come è attestato dal fatto che il padre teatino Giovanni Girolamo Gradenigo lo cita 

nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum series (1755) al numero 81, per essere poi 

acquisito dalla Biblioteca Queriniana in seguito alle soppressioni ecclesiastiche del 1797. 

Precedente segnatura: B. III. 296 (sec. XVIII fine). 

  

Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 450 nr. 81; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 56v nr. 206; Villa, 

Due biblioteche bresciane, pp. 80, 94; Tesori miniati, pp. 86-88 nr. 16; Biblioteca Queriniana, p. 130; Manoscritti della 

Biblioteca Queriniana, pp. 16-17; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

  

* La numerazione antica che parte con il numero 2 e salta il numero 12, sommata al fatto che il primo fascicolo 

inizia con il lato pelo (a differenza dei fascicoli seguenti che principiano con il lato carne), permette di ipotizzare la caduta 

del bifoglio esterno del fascicolo 1. Le lacune interne sono dovute alle cadute del foglio solidale al f. 181 e di quello 

solidale al f. 356. Anche in questo caso l’ipotesi della caduta è corroborata dalla numerazione antica, nonché dalla mancata 

osservanza della legge di Gregory. 

 ** La glossa è disposta su due colonne a cornice del testo. Lo schema di rigatura destinato ad ospitare la glossa 

varia a seconda della quantità di testo (a volte inquadra completamente le due colonne centrali, altre volte si limita a 

riempire i margini laterali), ma recto e verso affrontati presentano lo stesso schema, in maniera sostanzialmente 

simmetrica. 
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A. I. 3   sec. XII seconda metà 

  

Homiliarium (1rA-97vB), mutilo* 
 

Membr.; ff. I, 96 (97)**, I’; 1-128; richiami; inizio fascicolo lato pelo; 410 × 295 = 30 [325] 55 × 30 [90 (20) 

95] 60; rr. 35 / ll. 35 (f. 19r); rigatura a secco. Iniziali semplici in rosso; rubriche. Legatura recente in assi ricoperte in 

cuoio (Laboratorio di restauro dell’Abbazia, Grottaferrata). 

 

Il codice è stato allestito con ogni probabilità nello scriptorium della cattedrale di Brescia: la scrittura presenta 

caratteristiche simili al ms. Paris, Bibliothèque Nationale de France, Lat. 797, realizzato a Brescia verso la metà del secolo 

XII, e al ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. I. 6, realizzato nella seconda metà del secolo XII. Il manoscritto 

appartenne alla Biblioteca Capitolare di Brescia, come è attestato dal fatto che il padre teatino Giovanni Girolamo 

Gradenigo lo cita nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum series (1755) al numero 

42, per poi essere acquisito dalla Biblioteca Queriniana con le soppressioni ecclesiastiche del 1797. Indice delle opere del 

secolo XIX su un foglio di carta volante inserito prima del f. I. 

Precedente segnatura: 210. B. III (sec. XVIII fine). 

  

Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 448 nr. 42; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 57r nr. 210; 

Bresciani, Saggio di un catalogo, nr. 10; Bresciani, Alcuni codici queriniani, pp. 79-85; Villa, Due biblioteche bresciane, 

p. 67; Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII, pp. 75-77, 229-232; Gavinelli, Cultura e scrittura, pp. 47-48; Manoscritti 

della biblioteca Queriniana, pp. 17-18 nr. 3; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); 

https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

  

* La perdita testuale è dovuta alla caduta dei fascicoli finali. 

 ** Nella numerazione viene saltato il numero 35. 
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A. I. 6   sec. XII prima metà 

 

 Homiliarium (ff. 1rA-128vB), mutilo* 

 
 Membr.; ff. I, 128**, I’; 1-168; richiami, a volte parzialmente rifilati; inizio fascicolo lato pelo; 407 × 300 = 35 

[297] 75 × 24 [93 (20) 95] 68, rr. 32 / ll. 32 (ff. 1r-8v: f. 5r), rr. 31 / ll. 31 (ff. 97v-128v: f. 97r), rigatura a secco; 35 [283] 

89 × 29 [91 (8 / 8) 91] 73, rr. 31 / ll. 31 (ff. 8bisr-96v: f. 27), rigatura a secco.  Due mani coeve: mano A (ff. 1rA-96vB); 

mano B (ff. 97rA-128vB). Iniziali grandi a tralci intrecciati policrome; iniziali medie e piccole in rosso con elementi 

vegetali stilizzati; rubriche. Legatura recente con assi ricoperte in cuoio con impressioni a secco e bindelle in cuoio. 

 

 Il codice presenta elementi decorativi in comune con il ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, B. II. 11. Il 

manoscritto appartenne alla Biblioteca Capitolare di Brescia, come è attestato dal fatto che il padre teatino Giovanni 

Girolamo Gradenigo lo cita nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum series (1755) 

al numero 36, per essere poi acquisito dalla Biblioteca Queriniana dopo le soppressioni ecclesiastiche del 1797. Indice 

delle opere del secolo XIX su un foglio di carta incollato al f. Iv. 

Precedente segnatura: 208. B. III (sec. XVIII fine). 

 

Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 447 nr. 36; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 56v nr. 208; 

Bresciani, Saggio di un catalogo, nr. 11; Panazza, Arte romanica, p. 818; Villa, Due biblioteche bresciane, pp. 73, 88; 

Gatti Perer, Riflessioni su una mostra, pp. 85-90; Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII, pp. 84-87; Ferraglio, 

Biblioteca perduta, p.  149; Bonfadini, Codici miniati liturgici, p. 187; Ruggeri, Manoscritti miniati, p.41; Manoscritti 

della Biblioteca Queriniana, pp. 18-19 nr. 4; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; Succurro, Abbazia, p. 23; 

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * La perdita testuale è dovuta alla caduta dei fascicoli finali. 

** Nella numerazione è ripetuto due volte il numero 8, ma viene saltato il numero 55. La numerazione e il totale 

dei fogli, dunque, combaciano nonostante gli errori. 
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A. I. 7   sec. XIII fine – XIV inizi 

 

 Biblia sacra 

Vetus Testamentum (ff. 2rA-343vA), lacunoso* 

Novum Testamentum (ff. 343vA-441vA) 

 Psalterium (ff. 442rA-465rB) 

 
 Membr.; ff. II, 463 (465)**, III’; bianchi i ff. 213v e 465v; 111, 2-1712, 189, 19-3612, 3711 (cesura), 38-3912; 

richiami; segnatura a registro; inizio fascicolo lato carne; 385 × 255 = 12 / 6 / 14 [5 / 114 / 5 / 137 / 5] 42 / 5 / 40 × 10 / 

13 [7 / 78 (12) 78 / 5] 52; rr. 55 / ll. 54 (f. 132r); rigatura a mina di piombo. Note marginali di mano coeva. Al f. 2r pagina 

ornata con fregio vegetale policromo nei margini superiore, interno e inferiore e iniziale grande istoriata; iniziali grandi 

istoriate policrome con elementi vegetali; iniziali medie policrome con elementi vegetali; iniziali piccole filigranate e 

titoli correnti in rosso e blu; rubriche; sottolineature e maiuscole toccate in rosso. Legatura recente con assi ricoperte in 

cuoio con impressioni a secco, borchie (Laboratorio di restauro dell’Abbazia, Praglia). 

 

Il codice appartenne alla Biblioteca Capitolare di Brescia, come è attestato dalla nota di possesso al f. I’: «Iste 

liber est ecclesie Sancte Marie de Dom» (sec. XV) e dal fatto che il padre teatino Giovanni Girolamo Gradenigo lo citi 

nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum series (1755) al numero 46. Il manoscritto 

venne acquisito dalla Biblioteca Queriniana con le soppressioni ecclesiastiche del 1797. 

Precedente segnatura: 192. B. IV (sec. XVIII fine). 

 

Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 448 nr. 46; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 56r nr. 192; 

Panazza, Arti applicate, p. 821; Villa, Due biblioteche bresciane, pp. 77-78, 89-90; Tesori miniati, pp. 88-90 nr. 5; 

Manoscritti della Biblioteca Queriniana, pp. 19-20 nr. 5; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla 

segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * La lacuna è dovuta alla perdita del quarto foglio del fascicolo 1 e all’ultimo foglio del fascicolo 18. 

 ** La numerazione parte dal 2, i numeri 214 e 215 sono apposti nello stesso foglio, forse a indicare la perdita 

dell’originario f. 214. 
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A. I. 8   sec. XII fine 

 

Biblia sacra. Novum Testamentum (ff. 1rA-148rB) 

Vita di sant’Apollonio, in lat., inc.  «Cum per universum orbem in supplicium Christianorum» 

(ff. 148vA-151vB) 

GAUDENZIO DI BRESCIA, De vita et obitu beati Philastrii, praedecessoris sui (ff. 151vB-153vB; 

cfr. In Principio, IRHT 51849) 

RAMPERTO, Sermo de translatione beati Philastrii (ff. 153vB-162rA) 

Carmen ad laudem beati Philastrii inc. «Fertilem cantum habitator omnis quo fluit Cleosa 

fluit» (ff. 162rA-163rA; cfr. In Principio, HMML 1322548) 

AGOSTINO, Epistola ad Quodvultdeum (ff. 163rA-164rA) 

QUODVULTDEUS, Epistola ad Augustinum (f. 164rA-vA) 

 
Membr.; ff. I, 165 (164)*, I’; 1-208, 215; richiami; numerazione dei fascicoli in numeri romani; inizio fascicolo 

lato pelo; 391 × 282 = 31 [283] 77 × 32 [85 (19) 84] 62; rr. 29 / ll. 29 (f. 20r); rigatura a secco. Maniculae. Iniziali grandi 

policrome istoriate, con elementi vegetali e geometrici o in rosso e blu con elementi vegetali stilizzati; iniziali medie 

intarsiate in rosso; iniziali piccole semplici e maiuscole toccate in rosso; rubriche. Legatura recente con assi ricoperte in 

cuoio con impressioni a secco e bindelle in cuoio. 

 

Al f. 164v nota di possesso probabilmente copiata dall’antigrafo, in quanto, come emerge dall’analisi 

paleografica, è successiva alla data in essa indicata: «Iste liber est ecclesie Sanctae Marie cathedralis civitatis Brixiae 

MLXVII mensis aprilis» (sec. XIV). Il codice è stato realizzato nello scriptorium della cattedrale bresciana, come si 

desume dalla presenza di testi ad argomento agiografico locale e dall’espressione «Nostrae Brixiensis ecclesiae» al f. 

153v. Il manoscritto, per quanto riguarda i ff. 151vB-164vA contenenti testi su san Filastrio, fu antigrafo del ms. Brescia, 

Biblioteca Queriniana, A. I. 12 e venne impiegato per realizzare un’edizione a stampa del sermone del vescovo Ramperto 

sulla traslazione di Filastrio, pubblicata nel 1738. Il manoscritto appartenne alla Biblioteca Capitolare di Brescia, come è 

attestato dal fatto che il padre teatino Giovanni Girolamo Gradenigo lo cita nell’elenco dei libri della Capitolare in 

appendice alla Pontificum Brixianorum series (1755) al numero 61, per poi passare alla Biblioteca Queriniana in seguito 

alle soppressioni ecclesiastiche del 1797. Indice delle opere del sec. XIX su un foglio di carta incollato al f. Ir.  

Precedente segnatura: 180. A. IV (sec. XVIII fine). 

 

Gagliardi, Opera, p. 387; Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 449 nr. 61; Bighelli, Libro delli 

manoscritti, f. 55r nr. 180; Brunati, Vita o gesta, p. 6; Savio, Antichi vescovi d’Italia, pp. 130-133; Panazza, Arte 

medioevale, p. 202; Bresciani, Saggio di un catalogo, nr. 19; Bresciani, Alcuni codici queriniani, p. 83; Finoli, Cultura a 

Brescia, pp. 970, 976; Panazza, Arte romanica, pp. 819-820; Oberleitner, Handschriftliche Überlieferung, p. 33; Villa, 

Due biblioteche bresciane, pp. 75-76; Bettelli Bergamaschi, Ramperto vescovo, pp. 113-118, 125-137; Picard, Souvenir 

des évêques, pp. 433-435; Tomea, Tradizione apostolica, pp. 427-428, 430; Tesori miniati, pp. 75-76 nr. 10; Pantarotto, 

Manoscritti dei secoli XI e XII, pp. 237-238; Biblioteca Queriniana, pp. 116-117; Bonfadini, Percorsi artistici, p. 80; 

Bonfadini, Codici miniati liturgici, p. 187; Degl’Innocenti, Agiografia bresciana, pp. 67-94; Pantarotto, Terzo testimone, 

pp. 95-99, 101, 105-107; Dalla pergamena al monitor, p. 70 nr. 22; Rossi, Bibbie del XII secolo, pp. 41-48; Gavinelli, 

Cultura e scrittura, p. 66; Gavinelli, Testimonianze grafiche, p. 35; Rosa Barezzani, Ufficio liturgico, pp. 105, 114; 

Manoscritti della Biblioteca Queriniana, pp. 21-24 nr. 6; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; Pierobon, Antichi codici miniati, 

p. 32; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

* Nella numerazione viene ripetuto due volte il 28. 
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A. I. 9   sec. XIV seconda metà 

 

 Evangelistarium (ff. 3r-186v) 

 
 Membr.; ff. III, 185 (189)*, II’; bianchi i ff. 160v; 187v; 1-108, 11-1210, 13-188, 1910, 20-228, 233; richiami; inizio 

fascicolo lato carne; 387 × 290 = 40 [259] 88 × 30 [183] 77; rr. 34 / ll. 17 (f. 21r); rigatura a mina di piombo. Iniziali 

grandi policrome su fondo in oro con elementi vegetali; iniziali medie e piccole filigranate in rosso e blu; rubriche; segni 

di paragrafo in blu. Legatura del sec. XVI con assi ricoperte in cuoio. 

 

 Al f. 187r, originariamente bianco, formula di annuntiatio Paschae, su un foglietto di carta incollato (sec. XV). 

Al f. 188v nota che probabilmente si riferisce a un possessore: «Magnifico et clarissimo utriusque doctor» (sec. XV). Sul 

contropiatto posteriore data «1517 die 6 novembris», stemma non identificato e nota di possesso: «Daniel Grisonius huc 

accessit, 1539 die 23 septembris». 

Precedente segnatura: 193. A. IV (sec. XVIII fine). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 56r nr. 193; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla 

segnatura). 

 

 * La numerazione parte dal numero 3 ed include i fogli di guardia posteriori. 
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A. I. 10  sec. XV settimo decennio 

 

 Pontificale (ff. 1bisr-377v), lacunoso* 

 
 Membr.; ff. IV, 375 (377)**, V’; bianco il f. 310v; 1-710, 89, 9-2110, 227, 23-3110, 329, 33-3810; richiami; inizio 

fascicolo lato carne; 388 × 277 = 36 [275] 77 × 39 [176] 62; rr. 24 / ll. 12 (f. 72r); rr. 24 / ll. 4 + tetragrammi 4 (f. 218r); 

rigatura mista a colore, con pettine. Notazione musicale quadrata in nero su tetragrammi in rosso. Al f. 1bisr pagina ornata 

con nei margini interno e inferiore fregio policromo con elementi vegetali e globi d’oro cigliati e, nel margine inferiore, 

stemma entro ghirlanda su fondo in oro retto da due donne e iniziale grande istoriata su fondo in oro con Maria e Giuseppe; 

al f. 15v pagina ornata con fregio policromo con elementi vegetali e globi d’oro cigliati nel margine interno e inferiore e 

iniziale grande istoriata su fondo in oro con rappresentazione del rinnegamento di san Pietro; iniziali grandi istoriate 

policrome su fondo in oro, con elementi vegetali, fregi policromi con elementi vegetali e globi d’oro cigliati; iniziali 

medie a volte istoriate policrome su oro con elementi vegetali e zoomorfi; iniziali piccole a volte abitate in oro su 

decorazione policroma con elementi vegetali; signa crucis in oro su decorazione policroma; rubriche; annotazioni 

liturgiche in rosso. Legatura recente*** in mezza pelle con assi e dorso in cuoio. 

 

 Il codice potrebbe essere stato realizzato nello scriptorium della Cattedrale di Brescia, viste le analogie che 

presenta in termini di qualità di pergamena, decorazione e grafia con il ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, B. I. 5, la cui 

origine nella scriptorium della Capitolare è certa (Biblioteca Queriniana, p. 158). Il manoscritto venne commissionato 

dal vescovo di Brescia Bartolomeo Malipiero (in carica dal 1457 fino alla morte nel 1464), come testimonia il suo stemma 

ai ff. 1bisr, 13r, 84v, 211v, 235v, 331r. Secondo un’altra teoria potrebbe essere di provenienza veneziana (Panazza, Arti 

applicate, p. 685). Appartenne alla Biblioteca Capitolare di Brescia, come è attestato dal fatto che il padre teatino 

Giovanni Girolamo Gradenigo lo cita nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum 

series (1755) al numero 11, per poi essere acquisito dalla Biblioteca Queriniana con le soppressioni ecclesiastiche del 

1797. 

Precedente segnatura: 181. B. IV (sec. XVIII fine). 

 

Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 446 nr. 11; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 55v nr. 181; 

Panazza, Arti applicate, p. 685; Villa, Due biblioteche bresciane, pp. 84, 86; Tesori miniati, pp. 154-157 nr. 55; Biblioteca 

Queriniana, p. 158; Gavinelli, Liturgia del cenobio, p. 124; Tononi, Codici Malipier, pp. 249-262; Gavinelli, Tra i codici, 

p. 36; Lombardi, Catalogo dei manoscritti musicali, p. 570; Vitale, Calendari bresciani, p. 264; Baroffio, Iter liturgicum, 

p. 65; Codici liturgici musicali, pp. 19-20 nr. 1; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla 

segnatura). 

 

 * La lacuna è dovuta alla caduta del quinto foglio del fascicolo 8. 

 ** Sono inclusi nella numerazione i ff. IV e I’. Il foglio che avrebbe dovuto essere numerato come 2 non presenta 

alcun numero, ma il successivo è correttamente numerato come 3. 

 *** Pur non essendo presente nessuna indicazione, la legatura è molto simile ad altre presenti nella biblioteca e 

realizzate dal laboratorio di restauro Pietro Gozzi di Modena. La legatura di questo manoscritto è già molto danneggiata: 

il piatto anteriore è spezzato verticalmente, il piatto posteriore presenta una spaccatura (sempre verticale) riparata in 

maniera sommaria con del nastro adesivo. 
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A. I. 11  sec. XI fine – XII inizi 

 

 Biblia sacra. Vetus Testamentum 

  Genesis (ff. 3bisr-60r), precede la tavola dei capitoli (ff. 1v-3v) 

  Exodus (ff. 62v-107r), precede la tavola dei capitoli (ff. 60r-62v) 

  Leviticus (ff. 108r-137r), precede la tavola dei capitoli (ff. 107v-108r) 

  Numeri (ff. 138v-181r), precede la tavola dei capitoli (ff. 137r-138v) 

  Deuteronomium (ff. 184v-222v), precede la tavola dei capitoli (ff. 181r-184v) 

  Liber Iosue (ff. 223r-243r), precede la tavola dei capitoli (ff. 223v-224r) 

  Liber Iudicum (ff. 243v-262r), precede la tavola dei capitoli (f. 243r) 

  Liber Ruth (ff. 262r-264v) 

 
 Membr.; ff. IV, 266, IV’; bianco il f. 117v; numerazione antica in numeri romani (sec. XIV); 1-328, 3310; richiami  

(fasc. 19); inizio fascicolo lato pelo; 390 × 260 = 50 [262] 78 × 28 [10 / 174 / 8] 40; rr. 28 / ll. 28 (f. 57r); rigatura a secco. 

Tre mani coeve: mano A (ff. 1r-80v); mano B (ff. 81r-160v); mano C (ff. 161r-264v); note marginali (secoli XII-XIII). 

Iniziali maggiori in rosso con tralci intrecciati, a volte policrome con tralci intrecciati con elementi zoomorfi oppure 

semplici in rosso con elementi antropomorfi; iniziali minori e maiuscole toccate in rosso; rubriche. Legatura recente in 

mezza pelle con assi, dorso in cuoio e bindelle in cuoio*. 

 

 Con ogni probabilità il codice è stato confezionato nel monastero di San Benedetto di Leno, al quale si riferiscono 

le note di possesso antiche al f. 1r: «Iste liber est monasterii de Leno» (sec. XII); «Iste liber est monasterii Leonensis. Deo 

gracias» (sec. XII). Al f. 1r incipit del salmo 118: «Confitemini Domino quoniam bonus» (sec. XII) e preghiera «Kyrie 

eleison» con notazione musicale abbozzata senza alcun tetragramma (sec. XII), seguita da un’ulteriore notazione musicale 

priva di tetragramma non identificata (sec. XII). Di mano della fine del sec. XII ai ff. 265r-266v, originariamente bianchi, 

la passione di santa Giuliana, in latino, inc. «Martirum perseverantia comprobata concessit ut». Prima del sec. XIV si 

trovò per un periodo al di fuori del monastero, ma vi ritornò grazie ad Andrea di Tacovia, abate del monastero dal 1376, 

come attesta la nota al f. 1r: «Iste liber est monasterii Sancti Benedicti Leonensis recuperatus per reverendum in Christo 

patrem dominum Andream de Tachovia, Dei et Apostolice Sedis gratia monasterii predicti ad Romanam Ecclesiam nullo 

medio pertinentis dyocesis Brixie ordinis dicti sancti abbatem et comitem, de anno Domini MCCCLXXVII». Il codice 

passò alla Biblioteca Capitolare di Brescia prima della metà del sec. XVIII, come è attestato dal fatto che il padre teatino 

Giovanni Girolamo Gradenigo lo cita nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum 

series (1755) al numero 47. Il manoscritto venne acquisito dalla Biblioteca Queriniana in seguito alle soppressioni 

ecclesiastiche del 1797. 

Precedente segnatura: 179. A. IV (sec. XVIII fine). 

 

 Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 448 nr. 47; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 55r nr. 179; 

Bresciani, Alcuni codici queriniani, p. 83; Panazza, Arte romanica, p. 818; Villa, Due biblioteche bresciane, pp. 72, 74-

75, 90; Codici e incunaboli, p. 26 nr. 5; Tesori miniati, pp. 66-68 nr. 3; Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII, pp. 

123-128, 238-239; Gavinelli, Liturgia del cenobio, p. 146; Ferraglio, Biblioteca perduta, pp. 146-149; Ruggeri, 

Manoscritti miniati, p. 40; Dalla pergamena al monitor, p. 63 nr. 15; Rossi, Bibbie del XII secolo, pp. 41-48; Gavinelli, 

Cultura e scrittura, pp. 35-37; Manoscritti della Biblioteca Queriniana, pp. 24-25 nr. 7; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; 

Pierobon, Antichi codici miniati, p. 32; Succurro, Abbazia, pp. 21-23; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); 

https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * Pur non essendo presente nessun rimando ad un restauratore, la legatura è identica a quelle di altri manoscritti 

restaurati dal Laboratorio di restauro Pietro Gozzi di Modena, come per esempio il ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, 

A. I. 12. (scheda nr. 9). 
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A. I. 12  sec. XIII inizi 

 

 Raccolta di vite dei santi, passioni e sermoni, in latino, (ff. 1rA-273vA), fra cui: 

GAUDENZIO DI BRESCIA, De vita et obitu beati Philastrii, praedecessoris sui (ff. 68vA-

70vB; cfr. In Principio, IRHT 51849) 

RAMPERTO, Sermo de translatione beati Philastrii (ff. 70vB-80vA) 

Carmen ad laudem beati Philastrii inc. «Fertilem cantum habitator omnis quo fluit 

Cleosa fluit» (ff. 80vA-81vB; cfr. In Principio, HMML 1322548) 

AGOSTINO, Epistola ad Quodvultdeum (f. 82rA-vB) 

QUODVULTDEUS, Epistola ad Augustinum (f. 83rA-vB) 

 
 Membr.; ff. V, 273*, IV’; 12, 26, 3-168, 175, 18-358, 364; richiami; inizio fascicolo lato carne (fascicoli 1, 3-36), 

lato pelo (fascicolo 2)**; 382 × 278 = 28 [262] 92 × 31 [76 (27) 77] 67, rr. 26 / ll. 26 (ff. 1r-213v: f. 57r), rigatura a secco; 

27 [261] 94 × 32 [76 (12 / 16) 77] 65, rr. 26 / ll. 26 (ff. 214r-273v: f. 214r), rigatura a mina di piombo (ff. 214r-261v) e a 

secco (ff. 262r-273v). Tre mani coeve: mano A (ff. 1r-205v); mano B (ff. 206r-261v); mano C (ff. 262r-273v); note 

marginali di mani successive (secoli XIII e XIV). Iniziali grandi e medie intarsiate in rosso con elementi vegetali stilizzati, 

a volte filigranate in blu; iniziali piccole in rosso; rubriche. Legatura recente in mezza pelle con assi, dorso e bindelle in 

cuoio (Laboratorio di restauro di Pietro Gozzi, Modena). 

 

 Il codice, per quanto riguarda la sezione ai ff. 68vA-83vB contenente dei testi riguardanti san Filastrio, ha come 

antigrafo il ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. I. 8 (Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII, p. 119). Al. f. 273v 

nota che attesta l’utilizzo del codice da parte di Lucio Avolcario: «Die 18 ianuarii 1646. Ego Lucius Avolcarius canonicus 

hunc librum devotissime legi et crastina die in archivio reponam». Il manoscritto appartenne alla Biblioteca Capitolare di 

Brescia, come è attestato dal fatto che il padre teatino Giovanni Girolamo Gradenigo lo cita nell’elenco dei libri della 

Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum series (1755) al numero 47. Al f. IVv. Indice delle opere del sec. 

XVIII. Il codice venne acquisito dalla Biblioteca Queriniana con le soppressioni ecclesiastiche del 1797.  

Precedente segnatura: 207. B. III (sec XVIII fine). 

 

 Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 449 nr. 74; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 56v nr. 207; 

Brunati, Vita o gesta, p. 6; Villa, Due biblioteche bresciane, pp. 76-77; Bettelli Bergamaschi, Ramperto vescovo, pp. 115-

118, 125-137; Picard, Souvenir des évêques, pp. 433-435; Tomea, Tradizione apostolica, pp. 427-428; Pantarotto, 

Manoscritti dei secoli XI e XII, pp. 119-120, 239-242; Degl’Innocenti, Agiografia bresciana, pp. 79-80; Pantarotto, Terzo 

testimone, pp. 95, 99-108; Manoscritti della Biblioteca Queriniana, pp. 26-28 nr. 8; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; 

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * La numerazione più antica ripete due volte il 47. A partire dal secondo foglio numerato con il 47 compare una 

numerazione corretta più recente a matita. 

 ** Il fatto che il secondo fascicolo inizi con il lato pelo sommato al fatto che il primo fascicolo è costituito da 

un semplice bifoglio e il secondo da tre permette di ipotizzare che questi due fascicoli fossero, originariamente, un unico 

fascicolo di quattro bifogli: in particolare il primo fascicolo costituiva il bifoglio esterno del quaternione originale. Questa 

ipotesi è corroborata anche dalla modalità con cui si presenta il testo: leggendolo nella scansione attuale esso non 

manifesta un senso lineare, problema che si risolve se alla fine del f. 1v si salta al f. 3r, dal f. 8v si torna al f. 2r e dal f. 2v 

si salta al f. 9r. Con ogni probabilità il fascicolo è stato riorganizzato scorrettamente in occasione del restauro. 
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A. I. 13  sec. XV fine 

 

 Psalterium (ff. 1r-169v) 

 Hymnarium (ff. 170r-207v) 

 
 Membr.; ff. V, 207, II’; 1-510, 69, 7-810, 99, 1010, 119, 12-1610, 1712, 18-1910, 208, 2110; richiami; inizio fascicolo 

lato carne; 415 × 285 = 39 [275] 101 × 32 [186] 67; rr. 38 / ll. 19 (f. 41r); rr. 38 / ll. 6 + tetragrammi 6 (f. 187r); rigatura 

mista a colore, con pettine. Notazione musicale quadrata in nero su tetragrammi in rosso. Iniziali grandi policrome, a 

volte istoriate, su fondo in oro con elementi vegetali; iniziali medie e piccole filigranate in rosso, blu e viola; annotazioni 

liturgiche in rosso; lettere toccate in giallo. Legatura recente con recupero delle assi ricoperte in cuoio con impressioni a 

secco, borchie e bindelle (Laboratorio di restauro Pietro Gozzi, Modena). 

 

 Il codice appartiene al gruppo dei codici commissionati dal generale dei Francescani Francesco Sansone e donati 

al monastero di San Francesco di Brescia, come attesta la nota al f. Vv: «Hoc psalterium donavit choro sancti Francisci 

Brixiae frater Franciscus Sanson generalis Minorum die XXV iulii M°CCCC°LXXXXV°». Il manoscritto condivide parte 

del contenuto e l’apparato decorativo con altri codici appartenenti a questo gruppo conservati nella Biblioteca Queriniana, 

(mss. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. I. 14 (scheda nr. 11)e Brescia, Biblioteca Queriniana, B. I. 3). La decorazione è 

riconducibile al miniatore emiliano Jacopo Filippo Medici detto Argenta. 

Precedente segnatura: Cassa Beta nr. 34 (1942-1945). 

 

 Tesori miniati, p.180; MDI 18, pp. 6, 11 nr. 1, 21 nr. 20; Gozzi, Due codici francescani, p. 545; Baroffio, Iter 

liturgicum, p. 65; Codici liturgici musicali, pp. 20-22 nr. 2; MDI 24, p. 7; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

Tav. 10  

https://manus.iccu.sbn.it/


28 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



29 

 

11 

 

A. I. 14  1490 

 

 Kyriale (ff. 1r-45v) 

 Credo (ff. 45v-59v) 

 Sequentiarium (ff. 60r-70v) 

 Dies irae (ff. 71r-77r) 

 Antiphonae et orations beatae Mariae virginis (ff. 77v-84v) 

 Invitatorium (ff. 85r-126r) 

 
 Membr.; II, 126 (128)*, III’; 1-108, 114, 12-138, 144, 15-168, 176; richiami; segnatura a registro, spesso 

parzialmente rifilata; inizio fascicolo lato carne; 411 × 284 = 41 [280] 90 × 43 / 8 [161] 9 / 63, rr. 30 / ll. 5 + tetragrammi 

5 (f. 25r); rigatura mista a colore, con pettine. Notazione musicale quadrata in nero su tetragramma in rosso. Al f. 1r 

iniziale grande vegetale, policroma su fondo in oro, con fregio nel margine interno con globi d’oro raggianti; iniziali 

grandi vegetali, policrome su fondo in oro; iniziali medie filigranate in rosso, azzurro e viola; iniziali piccole semplici in 

rosso; rubriche. Legatura recente con reimpiego delle antiche assi ricoperte in cuoio con impressioni a secco (Laboratorio 

di restauro dell’Abbazia, Praglia). 

 

 Al f. 126v: «Fecit fieri magister Franciscus Sanson de Brixia generalis Minorum 1490». 

 

 Il codice appartiene al gruppo dei codici commissionati dal generale dei Francescani Francesco Sansone, come 

attesta il suo stemma, in una cornice circolare dorata con ghirlanda con fregio con motivi vegetali e globi d’oro, nel 

margine inferiore del f. 1r, ed è stato confezionato nella bottega del miniatore emiliano Jacopo Filippo Medici detto 

Argenta. Appartenenti alla stessa commissione sono i mss. A. I. 13 (scheda nr. 10) e B. I. 3, con i quali il presente codice 

condivide l’apparato illustrativo e parte del contenuto. Il manoscritto venne donato al convento di San Francesco a 

Brescia: la data della sottoscrizione si riferisce probabilmente alla fine della trascrizione del testo liturgico, mentre 

l’effettivo completamento dell’opera (comprese le decorazioni) venne conclusa sicuramente entro il 1496 (Benetazzo, 

Corali miniati). Il codice entrò a far parte del patrimonio della Biblioteca Queriniana in seguito alle soppressioni 

ecclesiastiche del 1797. 

Precedente segnatura: Csi 3 (Sec. XX). 

 

 Panazza, Arti applicate, p. 688; Tesori miniati, p. 180; Benetazzo, Corali miniati, p. 166; Bonfadini, Antichi 

colori, p. 141; Dalla pergamena al monitor, p. 94; MDI 18, p. 11 nr. 1; Gozzi, Due codici francescani, pp. 541-567; 

Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; Codici liturgici musicali, pp. 23-25; MDI 24, pp. 7, 47 nr. 11, 56 nr. 25;  

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * Numerati come 127-128 i ff. I’-II’, provenienti da un antifonario della seconda metà del sec. XIII. 
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A. II. 1  sec. XIV ultimo quarto 

 

 DANTE ALIGHIERI, Commedia (ff. 1r-192r) 

 
Membr.; ff. II, 192, II’; bianchi i ff. 64v, 192v; 1-88 (cesura), 9-168 (cesura), 17-248; richiami decorati; segnatura 

dei bifogli, a volte parzialmente rifilata; inizio fascicolo lato carne; 347 × 245 = 37 [6 / 210 / 6] 88 × 63 [5 / 5 / 92 / 6 / 6] 

68, rr. 40 / ll. 39 (f. 17r); rigatura a secco. Ai ff. 1r, 65r e 129r iniziali grandi filigranate in rosso, blu e viola, con fregio 

che si sviluppa a partire dalla filigrana lungo il margine interno; iniziali medie e piccole filigranate in rosso, blu e viola; 

segni di paragrafo in rosso e blu; segnalazione delle similitudini in rosso*; rubriche; maiuscole toccate in giallo. Legatura 

di restauro del sec. XIX con piatti in cartone ricoperti in cuoio con impressioni a secco e borchie e cantonali. 

 

Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 51r nr. 113; Roddewig, Göttliche Komödie, p. 23 nr. 45; Tesori miniati, pp. 

110-111 nr. 30; Boschi Rotiroti, Codicologia, pp. 19, 103, 111 nr. 18, 154; Manoscritti della Biblioteca Queriniana, p. 

29 nr. 9; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * I segni che evidenziano le terzine e le similitudini rimandano ad un impiego nelle scuole di retorica. Alcuni 

goticismi e l’utilizzo dell’inchiostro viola potrebbero suggerire una realizzazione nel Nord Italia, forse in area padana. 
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A. II. 2  sec. XV prima metà 

 

 QUINTO CURZIO RUFO, De rebus gestis Alexandri magni (libri III-X) (ff. 1rA-50vB) 

 
 Membr.; ff. III, 52 (50)*, III’; bianchi i ff. Ar-Bv; 1-410, 512; richiami; inizio fascicolo lato carne; 360 × 252 = 

31 [267] 62 × 35 [76 (21) 75] 45, rr. 2 / ll. 67 variabili (f. 13r), rigatura a mina di piombo. Maniculae. Al f. 1r pagina 

ornata con iniziale maggiore policroma con fregi vegetali su fondo in oro e un drago che avvolge la lettera e con un fregio 

a motivi vegetali e globi d’oro nel margine interno e inferiore; iniziali minori policrome con fregi vegetali su fondo in 

oro. Legatura recente con piatti in cartone e recupero della coperta originale in cuoio con impressioni a secco. 

 

 Il codice appartenne alla famiglia Palazzi di Brescia, come attestano lo stemma, nel margine inferiore del f. 1r e 

l’iniziale del f. 1r decorata con un drago, simbolo araldico della famiglia. 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 45r nr. 8; Beltrami, Index codicum classicorum, p. 40 nr. 1; Dalla pergamena 

al monitor, p. 78; Perri, Scrittura umanistica, pp. 19-21; Buganza - Rossi, Codici miniati, pp. 55-56; Oakley, Latin texts, 

p. 11; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

* Gli ultimi due fogli del fascicolo 5 non sono numerati, ma sono segnati come A e B. 
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A. II. 3  sec. XIV prima metà, Choisy 

 

 Concordantiae biblicae (ff. 1rA-393vC) 

 
Membr.; ff. I, 393, I’; 1-3212, 339; richiami; segnatura dei bifogli, a volte parzialmente rifilata (a-f); inizio 

fascicolo lato carne; 349 × 247 = 6 / 4 / 15 [270] 54 × 27 [55 (5 / 5) 55 (5 / 4) 55 / 2] 34, rr. 61 / ll. 60 (f. 14r), rigatura a 

inchiostro. Al f. 1r pagina decorata con iniziale maggiore istoriata e, nei margini superiore, interno e inferiore, fregio con 

motivi vegetali e figura di uomo che suona un corno; iniziali minori vegetali policrome con globi d’oro; rubriche; 

sottolineature e lemmi in rosso; titoli correnti in blu e rosso fino al f. 126r. Legatura del sec. XX in assi rivestite di pelle 

allumata con impressioni a inchiostro e con borchie stellate. 

 

Al f. 393vC, in rosso e inchiostro, a righe intervallate fra di loro: «Finito libro sit laus et gloria Christo amen 

causa. Qui scripsit scribat, / cum Domino vivat. Amen amen» [in rosso] e «Expliciunt Concordancie. Deo gracias. 

Dextram scriptoris regat Deus omnibus horis amen» [a inchiostro]. Segue, in rosso, in scrittura corsiva ma di mano 

compatibile con quella del copista: «Stephanus de Mansengor notarius Causaci* scripsit librum istum et suum apposuit 

signum», seguito dal disegno di un giglio, probabilmente un segno notarile. 

 

Il codice apparteneva alla Biblioteca Capitolare di Brescia, come si deduce da una nota presente sul contropiatto 

anteriore originale segnalata da Villa, Due biblioteche bresciane, p. 81, che faceva probabilmente riferimento a un 

catalogo della stessa Biblioteca Capitolare: «41. Concordantiae biblicae saeculi XV. Nomen scriptoris extat in calce 

codicis». A corroborare questa tesi vi è anche il fatto che potrebbe essere riconosciuto nel numero 71 dell’elenco dei libri 

della Capitolare realizzato dal padre teatino Giovanni Girolamo Gradenigo in appendice alla Pontificum Brixianorum 

series (1755). Il manoscritto confluì nella collezione della Biblioteca Queriniana nel 1797 in seguito alle soppressioni 

ecclesiastiche.  

Precedente segnatura: 195. A. IV (sec. XVIII fine). 

 

Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 449 nr. 71; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 56r nr. 195; 

Panazza, Arti applicate, p. 680; Villa, Due biblioteche bresciane, pp. 81-82, 92; MDI 18, pp. 11-12 nr. 2; Manoscritti 

della Biblioteca Queriniana, p. 30, nr. 10; MDI 24, p. 8; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

* Causaci può essere tradotto con Choisy, ma non è possibile stabilire in maniera certa a quale delle diverse 

località francesi che portano questo nome si riferisca il copista. Altra ipotesi è quella che ricollega questo toponimo al 

villaggio francese di Cahuzac. 
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A. II. 4  sec. XV ultimo quarto 

 

 Missale (ff. 1rA-240vB), lacunoso*: 

Proprium de tempore (ff. 1rA-153vA) 

  Proprium sanctorum (ff. 153vA-199rB) 

  Commune sanctorum (ff. 199rB-221rA) 

  Missae votivae (ff. 221rA-239vA) 

  Benedictiones (ff. 239vA-240vB) 

 
 Membr.; II, 240 (241)**, II’; 1-1010, 118, 124, 13-2410, 258; richiami decorati; inizio fascicolo lato carne; 379 × 

275 = 36 [254] 89 × 44 [77 (21) 78] 55, rr. 33 / ll. 32 (f. 8r); rigatura mista a colore. Due mani: mano A (ff. 1r-52r); mano 

B (ff. 52v-240v). Al f. 1r pagina ornata con cornice con tondi con immagini di santi, putti e motivi vegetali e decorazione 

policroma con oro rappresentante la scena dell’Annunciazione nella parte superiore, e nel margine inferiore trigramma 

entro ghirlanda retta da angeli; iniziali grandi istoriate con motivi vegetali e oro, alcune delle quali non complete; iniziali 

medie filigranate in rosso, blu viola o marrone; iniziali piccole semplici, titoli e annotazioni liturgiche in rosso; rubriche; 

segni di paragrafo in blu. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti in cuoio. 

 

 Al f. 240v, di mano del copista B: «Ego Sebastianus filius magistri Alfonsii Yspani de Gaydo scripsi»***. 

 

 Il codice è stato confezionato in area bresciana, come suggeriscono la decorazione e le rubriche, probabilmente 

destinato alla Cattedrale della città di Brescia. Probationes pennae del sec. XVI al f. 241v.  

Precedenti segnature: 182. B. IV (sec. XVIII fine); Gamma 9 (1942-1945). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 55v nr. 182; Panazza, Arti applicate, p. 683; Tesori miniati, pp. 172-174 nr. 

62; Biblioteca Queriniana, p. 162; Lang, Sebastiano aragonese, p. 95 nr. 3; MDI 18, p. 12 nr. 3; Baroffio, Iter liturgicum, 

p. 65; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * Il codice ha subito l’asportazione di diverse miniature e fogli miniati, con la conseguente la perdita di alcune 

parti di testo. 

 ** La numerazione include il f. I’. 

 *** Il copista è attualmente identificato con Sebastiano di Alfonso Aragonese, nato a Ghedi nel 1453-54 e morto 

nel 1516. Una teoria precedente sosteneva che il copista fosse anche miniatore e che si trattasse di Sebastiano Aragonese, 

celebre pittore e antiquario di Ghedi della metà del sec. XVI. 
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A. II. 5  sec. XV seconda metà 

 

 Kalendarium (ff. 1r-6v) 

 Psalterium (ff. 7r-177v) 

 Hymnarium (ff. 178r-214v) 

 
 Membr.; ff. III, 214, I’, bianchi i ff. 142v-144v; 16, 2-510, 6-168, 1710, 18-258, 266; richiami decorati; segnatura a 

registro, parzialmente rifilata; inizio fascicolo lato carne; 375 × 268 = 37 [266] 72 × 15 / 14 [7 / 14 / 7 / 143] 68, rr. 37 / 

ll. 36 (ff. 1r-6v: f. 4r); rigatura a mina di piombo; 37 [244] 94 × 32 [177] 59, rr. 40 / ll. 20 (ff. 7r-214v: f. 13r); rr. 42 / ll. 

7 + tetragrammi 7 (f. 198r); rigatura a mina di piombo. Notazione musicale quadrata in nero su tetragramma in rosso. Al 

f. 1r pagina ornata con iniziale grande istoriata policroma con immagine di Dio davanti al mondo appena creato su fondo 

in oro e cornice vegetale policroma con globi d’oro cigliati; iniziali grandi istoriate policrome su fondo in oro; iniziali 

medie e piccole filigranate in rosso o blu e viola; rubriche; maiuscole toccate di giallo. Legatura recente con assi ricoperte 

in cuoio con impressioni a secco, borchie e bindelle. 

 

 Al f. 6v stemma di cui è delineato il solo contorno. Il codice è stato realizzato nel Nord Italia: le decorazioni, 

specialmente quelle al f. 1r, lo collegano all’ambiente milanese-visconteo. La presenza nel calendario di san Biagio e la 

liturgia francescana potrebbero suggerire un’origine presso il convento di San Biagio a Vicenza, che aveva un forte 

legame con la città di Milano. Ai ff. Iv-IIr, di mano del sec. XVI, inno «Audi benigne conditor» con notazione musicale 

quadrata. 

 

 Panazza, Arti applicate, p. 683; Tesori miniati, pp. 207-208 nr. 85; Biblioteca Queriniana, pp. 144-145; 

Bonfadini, Percorsi artistici, p. 81; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; Codici liturgici musicali, pp. 27-29; 

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 
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A. II. 6  sec. XII seconda metà 

 

 Homiliarium (ff. 1vA-149vA) 

 
 Membr.; II, 149, bianco il f. 1r; 19, 2-188, 194; inizio fascicolo lato carne (fasc. 1), lato pelo (fasc. 2-19); 385 × 

281 = 30 [286] 69 × 23 [7 / 83 (21) 83 / 7] 57, rr. 30 / ll. 30 (f. 11r); rigatura a mina di piombo (f. 1v) e a secco (ff. 2r-

149v). Iniziali grandi policrome a tralci; iniziali medie e piccole semplici in rosso; rubriche. Legatura recente con assi 

ricoperte in cuoio e recupero dei contropiatti antichi* (Laboratorio di restauro dell’Abbazia, Grottaferrata). 

 

 Il manoscritto venne conservato presso la Biblioteca della Capitolare di Brescia dal XV secolo, come è attestato 

dalle note di possesso sul contropiatto anteriore: «Iste liber presentatus fuit in sacristia Brixie die quarto novembris 

MCCCC sexto»; «Iste liber est ecclesie mayoris Brixie videlicet del Dom» (sec. XV). Sul contropiatto posteriore: «Nota 

quod comprestatus fuit mihi presens ab die secundo mensis aprilis MCCCCVII indictione XV» Stemma non identificato 

sul contropiatto posteriore, con scritto al centro «Antonius Rosanus» (sec. XV) e accanto «Iohannis arma» (sec. XV). 

L’appartenenza alla Capitolare si protrasse fino al sec. XVIII, come dimostra il fatto che il padre teatino Giovanni 

Girolamo Gradenigo lo cita nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum series (1755) 

al numero 41. Il manoscritto confluì nella collezione della Biblioteca Queriniana nel 1797 in seguito alle soppressioni 

ecclesiastiche.  

Precedente segnatura: 196. A. IV (sec. XVIII fine). 

 

 Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 447 nr. 41; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 56r nr. 196; 

Panazza, Arte romanica, p. 818; Villa, Due biblioteche bresciane, pp. 66-67, 75, 89; Codici e incunaboli, p. 26 nr. 5; 

Bonfadini, Miniature dell’antifonario, p. 59; Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII, pp. 83-84, 242-245; Dalla 

pergamena al monitor, p. 66 nr. 18; Gavinelli, Cultura e scrittura, pp. 48-49; Manoscritti della Biblioteca Queriniana, 

pp. 31-32 nr. 11; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla 

segnatura). 

 

 * La legatura originale è conservata a parte. 
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A. II. 7  sec. XIV prima metà 

 

 INNOCENZO IV papa, Apparatus super Decretalium libros (ff. 1rA-178vB), mutilo* 

 
 Membr.; ff. III, 178, I’; bianchi i ff. 101v-102r; 1-910, 1012, 11-1710, 182, 194; richiami; numerazione dei bifogli 

al fasc. 15; inizio fascicolo lato carne; 377 × 235 = 27 [279] 81 × 21 [81 (12) 77] 44, rr. 86 / ll. 85 (f. 19r); rigatura a mina 

di piombo. Più mani coeve; note marginali e interlineari di mano successiva (sec. XIV); maniculae. Al f. 1r pagina ornata 

con iniziale maggiore filigranata e fregio geometrico nei margini superiore e interno in rosso e blu; iniziali maggiori e 

minori filigranate e segni di paragrafo in blu e rosso. Legatura moderna con recupero delle assi originali ricoperte in 

cuoio. 

 

 Ai ff. IIr-IIIv e i ff. 100v-101r, 102v e 142v originariamente bianchi, note di commento al testo di mani 

successive (sec. XIV). Sul contropiatto anteriore, incipit di una preghiera scritta al contrario e ripetuta due volte: «Christus 

rex venit in pace Deus et homo factus est» (sec. XIV). Sul contropiatto anteriore serie di annotazioni memoriali: «Puer 

mihi natus est Paulus 1441 die XX septembris hora XXII in vigilia beati Mattei apostoli in Cremona»; «Nata est Katarina 

1440 die III ianuarii»; «Mihi Paulo antescripto puer natus est die XII decembris 1468, in vigilia beate Lucie virginis, in 

die lune hora paulo ante XXII, in civitate Brixie, cuius nomen, Deo favente, erit Lanfrancus»; «Item die ultimo aprilis 

1470 natus est mihi alius filius, in die lune hora decima et uno quarto seguentis hore, cui impositum nomen Petrus Antonio. 

Brixie»: accanto alla prima memoria, di altra mano, nota: «Decessit tertio iullii [sic] 1495 de […]». 

Precedenti segnature: 190. B. IV (sec. XVIII fine); cassa beta nr. 37 (1942-1945). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 56r nr. 190; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

 * La perdita testuale è dovuta alla caduta degli ultimi fascicoli, testimoniata anche dal fatto che sull’ultimo foglio 

è presente un richiamo. 
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A. II. 8  sec. XII seconda metà 

 

Biblia sacra. Vetus Testamentum 

  Liber Isaiae (ff. 2rA-38vA) 

  Liber Ieremiae (ff. 38vA-83rA) 

  Lamentationes Ieremiae (ff. 83rA-86rB) 

  Oratio Ieremiae (ff. 86rB-87rA) 

  Liber Baruch (ff. 87rB-92rB) 

  Liber Iezechielis (ff. 92rB-129rA) 

  Liber Danielis (ff. 129rA-144vB) 

  Liber Prophetarum (ff. 145rA-173vB) 

 
 Membr.; ff. II, 172 (173)*, I’; 1-108, 119, 12-218, 223; richiami a partire dal fasc. 3; segnatura dei fascicoli (A-

B) nei fasc. 1 e 2; inizio fascicolo lato pelo; 394 × 282 = 29 [287] 78 × 24 [92 (20) 92] 54, rr. 33 / ll. 33 (f. 25r); rigatura 

a secco. Due mani coeve: mano A (ff. 1rA-24vA); mano B (ff. 24vB-173vB). Ai ff. 86rB-87rA, di altra mano coeva, 

notazione musicale su un rigo solo in rosso. Al f. 87r rappresentazione del profeta Geremia intento a dettare a uno scriba; 

iniziali grandi con decorazioni a tralci policrome, in alcuni casi abitate o con elementi zoomorfi; iniziali medie e piccole 

semplici e maiuscole toccate in rosso; rubriche; titoli correnti. Legatura recente in assi ricoperte in cuoio (Laboratorio di 

restauro dell’Abbazia, Grottaferrata). 

 

 Il codice è stato confezionato con buona probabilità presso la cattedrale di Brescia, in quanto presenta una grande 

affinità con un omeliario di produzione bresciana, attuale ms. Paris, Bibliothèque Nationale de France, lat. 797. Affinità 

minori sono riscontrabili con il nucleo di codici raccolti attorno all’omeliario ms. Bergamo, Biblioteca Angelo Mai, MA 

607, prodotto nello scriptorium dell’antica cattedrale bergamasca di Sant’Alessandro Maggiore. Sul f. IIr, di una mano 

successiva, computo pasquale dall’anno 1434 al 1499 e poi per l’anno 1550 (per quest’ultimo anno l’indicazione è 

sbagliata). Appartenne alla Biblioteca Capitolare di Brescia, come è attestato dal fatto che il padre teatino Giovanni 

Girolamo Gradenigo lo cita nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum series (1755) 

al numero 50. Venne acquisito dalla Biblioteca Queriniana in seguito alle soppressioni ecclesiastiche del 1797.  

Precedente segnatura: 194. A. IV (sec. XVIII fine). 

 

 Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 448 nr. 50; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 56r nr. 194; 

Bresciani, Saggio di un catalogo, nr. 13; Bresciani, Alcuni codici queriniani, p. 83; Panazza, Arti applicate, pp. 819-820; 

Pächt - Alexander, Illuminated manuscripts, p. 4 nr. 34; Villa, Due biblioteche bresciane, pp. 75, 90; Codici e incunaboli, 

p. 26 nr. 5; Naldini, Note su una Bibbia, pp. 191-192; Tesori Miniati, pp. 70-71 nr. 6; Gatti Perer, Riflessioni su una 

mostra, pp. 85-90; Gnaccolini, Qualche nota, pp. 303-308; Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII, pp. 133-137, 246; 

Bonfadini, Percorsi artistici, p. 77; Bonfadini, Codici miniati liturgici, pp. 186-187; Ruggeri, Manoscritti miniati, p. 42; 

Dalla pergamena al monitor, p. 64 nr. 16; Rossi, Bibbie del XII secolo, pp. 41-48; Gavinelli, Cultura e scrittura, pp. 53-

54; Manoscritti della Biblioteca Queriniana, pp. 32-33 nr. 12; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; https://manus.iccu.sbn.it/ 

(alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

** Il f. II è numerato come 1. 
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A. II. 9  sec. XV prima metà - metà 

 

 Psalterium (ff. 1r-163r), lacunoso* 

 Litaniae (ff. 163r-165v) 

 Collectarium (ff. 165v-167v) 

 Hymnarium (ff. 167v-201v) 

 
 Membr.; ff. II, 210 (209)**, I’; 1-1010, 118, 1210, 135, 14-1710, 188, 19-2110, 229; richiami; inizio fascicolo lato 

carne; 377 × 277 = 35 [263] 79 × 42 [171] 64, rr. 42 / ll. 21 (f. 31r); rr. 42 / ll. 7 + tetragrammi 7 (f. 180); rigatura mista 

a colore, con pettine (ff. 1r-202r), a inchiostro (ff. 202v-209v). Notazione musicale quadrata in nero su tetragramma in 

rosso. Iniziali grandi istoriate policrome su fondo in oro, con fregio vegetale nel margine interno e globi d’oro cigliati; 

iniziali medie filigranate in blu, rosso e viola; iniziali piccole semplici in rosso e blu; rubriche; annotazioni liturgiche in 

rosso. Legatura moderna con assi ricoperte in cuoio. 

 

 Il manoscritto è probabilmente stato confezionato all’interno di un’istituzione appartenente all’ordine dei 

Carmelitani, come emerge dall’incipit del manoscritto e dalla presenza nelle litanie di Alberto da Trapani, santo protettore 

dell’ordine. Le controguardie provengono da un lezionario del sec. XII. Diverse mani del sec. XV hanno aggiunto inni, 

antifone, sequenze e responsori ai ff. 201v-209v. In seguito a un restauro recente sono stati asportati dei frammenti 

membranacei originariamente appartenenti allo stesso lezionario del sec. XII da cui provengono le controguardie, 

probabilmente applicati in precedenza a integrazione di alcuni fogli danneggiati. I frammenti rimossi sono attualmente 

conservati in un bifoglio cartaceo posto all’interno della custodia del codice. 

Precedente segnatura: Delta 2 (1942-1945). 

 

 Panazza, Arti applicate, p. 681; Galimberti, Censimento dei frammenti, p. 492; Manoscritti della Biblioteca 

Queriniana, pp. 33-34 nr. 13; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; Codici liturgici musicali, pp. 32-34 nr. 7; 

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

* La lacuna è dovuta alla caduta del sesto foglio del fascicolo 13. 

 ** Sono presenti due numerazioni a partire dal f. 125: alla più antica in inchiostro si affianca una più recente in 

matita (quest’ultima presa come riferimento per i fogli in cui compare). Quella più antica non tiene conto della caduta del 

f. 124, segno che è essa stessa anteriore alla caduta stessa, mentre quella in matita salta il foglio numerato come 170 nella 

numerazione antica. 
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A. II. 10  sec. XIV seconda metà 

 

 Epistolarium (ff. 1r-168v) 

 
 Membr.; ff. I, 168, I’; 1-108, 116, 12-208, 2110; richiami; inizio fascicolo lato carne; 386 × 297 = 42 [256] 88 × 

41 [171] 85, rr. 34 / ll. 17 (f. 32r); rigatura a mina di piombo. Iniziali maggiori vegetali policrome su fondo in oro con 

fregio marginale; iniziali minori filigranate in rosso e blu; rubriche; segni di paragrafo in blu; maiuscole toccate di giallo. 

Legatura del sec. XV con assi ricoperte in cuoio con impressioni a secco. 

 

 Sul contropiatto anteriore cartiglio incollato indicante il contenuto: «Epistolarium saeculi XV. II°» (sec. XVI). 

Al f. Ir nota: «23. Epistolarium secundum consuetudinem Romanae Curiae scriptum saeculo XV», di mano settecentesca 

e che si ipotizza essere un riferimento a un catalogo della Biblioteca Capitolare bresciana andato perduto (Villa, Due 

biblioteche bresciane, p. 67). Secondo questa ipotesi il manoscritto potrebbe essere appartenuto alla Biblioteca Capitolare, 

per poi essere acquisito dalla Biblioteca Queriniana in seguito alle soppressioni ecclesiastiche del 1797. 

Precedenti segnature: 209. B. III (sec. XVIII); Delta 4 (1942-1945).  

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 57r nr. 209; Villa, Due biblioteche bresciane, pp. 67, 83; Baroffio, Iter 

liturgicum, p. 65; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 
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A. II. 11  sec. XII prima metà 

 

 AGOSTINO, In Iohannis Evangelium tractatus (ff. 1rA-190vB), incompleto e mutilo* 

 
 Membr.; ff. I, 190, I’; 1-238, 246; richiami, a volte rifilati; inizio fascicolo lato pelo; segnatura dei fascicoli, a 

volte rifilata; 396 × 275 = 27 [298] 71 × 18 [7 / 86 (10 / 10) 86 / 7] 51; rr. 44 / ll. 44 (f. 11r); rigatura a secco. Più mani 

coeve: mano A (ff. 1rA-7rA); mano B (ff. 7rB-16vB, 145vA-190vB); mano C (ff. 17rA-45vB); mano D (ff. 45vB-145rB); 

note marginali di mano successiva (sec. XVI). Iniziali grandi a bianchi girari con elementi zoomorfi e vegetali in rosso o 

rosso e blu e toccate in ocra; iniziali medie con foglie stilizzate e iniziali piccole semplici in rosso; rubriche. Legatura 

moderna con assi ricoperte in cuoio. 

 

 Il manoscritto è appartenuto al monastero bresciano di San Faustino Maggiore almeno dal sec. XVI, come attesta 

la nota di possesso al f. 1r: «Iste liber est monachorum Sancti Benedicti sub Congregatione Cassinese, alias Sanctae 

Iustinae deputatus coenobio Sanctorum Faustini et Iovitae Brixiae» (sec. XVI). Venne acquisito dalla Biblioteca 

Queriniana in seguito alle soppressioni ecclesiastiche del 1797. 

Precedenti segnature: H. I (sec. XVIII fine); Delta 3 (1942-1945). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 51r nr. 118; Luchi, Catalogo dei manoscritti, f. 219r; Bresciani, Saggio di un 

catalogo, nr. 21; Bresciani, Alcuni codici queriniani, p. 82; Panazza, Arte romanica, pp. 820-821; Oberleitner, 

Handschriftliche Überlieferung, p. 34; Spinelli, Storia della biblioteca, pp. 408, 412, 420; Codici e incunaboli, p. 26; 

Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII, pp. 103-105, 246-247; Ruggeri, Manoscritti miniati, pp. 33-46; Ruggeri, 

Sopravvissuti in Queriniana, pp. 22-29, 41; Gavinelli, Biblioteca medievale, p. 95; Gavinelli, Cultura e scrittura, pp. 59-

60; Manoscritti della Biblioteca Queriniana, pp. 34-35 nr. 14; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); 

https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * Mancano i trattati XX-XXII, che non sono stati trascritti in questo codice. Si esclude una eventuale caduta dei 

fogli su cui erano copiati, in quanto i fascicoli sono tutti numerati correttamente. L’ultimo trattato trascritto è il CX: 

pertanto si può ipotizzare che sia avvenuta una caduta dei fascicoli finali. 
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A. II. 15  sec. XII seconda metà 

 

 Homiliarium (ff. 1rA-130vB), acefalo, lacunoso e mutilo* 

 
 Membr.; ff. IV, 130**, III’, bianco il f. 87v; 12, 2-178; numerazione dei fascicoli in numeri romani, talora in 

parte o del tutto rifilata; inizio fascicolo lato carne (fascicolo 1), lato pelo (fascicoli 2-17); 427 × 312 = 16 [335] 76 × 26 

[9 / 90 (19) 92 /9] 67, rr. 34 / ll. 34 (f. 11r); rigatura a secco. Due mani coeve: mano A (ff. 1rA-90vB), mano B (ff. 91rA-

130vB). Iniziali grandi a cappio e motivi vegetali stilizzati o zoomorfe; iniziali medie a cappio e motivi vegetali; iniziali 

piccole semplici e maiuscole toccate in rosso; rubriche. Legatura recente con piatti in cartone ricoperti in carta beige 

spruzzata di nero, dorso di cuoio e tagli spruzzati in blu (Laboratorio di restauro dell’Abbazia, Praglia). 

 

Al f. IVr frammento delle Decretales di Gregorio IX, realizzato da una mano coeva. Indice del sec. XIX su fogli 

incollati al f. IIIr. 

Precedenti segnature: H. 1 (sec. XVIII fine); Delta 1 (1942-1945). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 51r nr. 117; Bresciani, Saggio di un catalogo, nr. 14; Kristeller, Iter italicum, 

I, pp. 31-32; Panazza, Arte romanica, p. 820; Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII, pp. 79-82, 247-252; Manoscritti 

della Biblioteca Queriniana, pp. 35-36 nr. 15; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); 

https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * Del primo fascicolo rimane solo il bifoglio interno e sono andati perduti i fascicoli finali. 

 ** La numerazione più antica salta il f. 45: da questo foglio in poi è presente una numerazione recente a matita 

e quella precedente è sbarrata. 
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A. III. 7  sec. XII seconda metà 

 

 Epistolarium (ff. 1r-95v), acefalo, lacunoso e mutilo* 

 
 Membr.; X, 95 (96)**, IV’; numerazione antica in numeri romani (sec. XIV); 14, 2-118, 124, 1 f.***, 136; inizio 

fascicolo lato pelo; 275 × 195 = 19 [208] 48 × 30 [125] 40, rr. 22 / ll. 22 (f. 5r); rigatura a secco. Note marginali del sec. 

XVI. Al f. 41v iniziale grande in rosso e marrone a cappio e motivi vegetali; iniziali medie e piccole e maiuscole toccate 

in rosso; rubriche. Legatura recente in assi ricoperte in cuoio con impressioni a secco e bindelle****. 

 

 La presenza di santi particolarmente venerati nella diocesi suggerisce una provenienza dall’area bresciana, in 

particolare la presenza di san Benedetto permette di ipotizzare la destinazione a una comunità monastica. Un’ipotesi è 

quella secondo la quale il codice è appartenuto al monastero di San Faustino, in quanto potrebbe corrispondere al nr. 5 

del catalogo settecentesco dei codici appunto di San Faustino Maggiore, realizzato dal padre Giovanni Ludovico Luchi. 

I ff. III-IV e I’-II’ provengono da un lezionario della seconda metà del sec. XII. Ai ff. Vr-IXr indice delle letture del sec. 

XVI, cui segue una nota in caratteri greci ed ebraici di difficile interpretazione. 

 

Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 53r nr. 147; Bresciani, Alcuni codici queriniani, pp. 79-85; Spinelli, Storia 

della biblioteca, pp. 407-426; Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII, pp. 196-197, 252-253; Galimberti, Censimento 

dei frammenti, p. 492; Ruggeri, Sopravvissuti in Queriniana, pp. 46-49; Manoscritti della Biblioteca Queriniana, pp. 36-

37 nr. 16; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

* A giudicare dalla numerazione antica ancora visibile mancano i primi dieci fogli: è avvenuta la caduta del 

primo fascicolo e dei due bifogli esterni del secondo. La perdita testuale al termine del manoscritto è dovuta alla caduta 

dei fascicoli finali. 

** La numerazione include il f. I’. 

*** Il foglio singolo era originariamente il primo foglio del fascicolo 13. In seguito alla caduta dell’ultimo foglio 

di questo fascicolo non poteva essere più saldamente legato al resto dei bifogli, dunque venne reinserito come a sé stante 

durante un intervento di restauro. 

 **** Parte della coperta originale proveniente dal piatto anteriore e quello posteriore è incollata sui rispettivi 

contropiatti. 
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A. III. 11  sec. XV settimo decennio 

 

Pontificale (ff. 1r-400v) 

 
Membr.; ff. IV, 400 (402)*, III’; bianco il f. 10v; numerazione antica in cifre arabe fino al f. 150; 1-4010; richiami; 

segnatura a registro, parzialmente o del tutto rifilata; inizio fascicolo lato carne; 274 × 199 = 31 [184] 59 × 30 [128] 41, 

rr. 30 / ll. 15 (f. 16r); rr. 30 / ll. 5 + tetragrammi 5 (f.79r); rigatura a mina di piombo. Notazione musicale quadrata in nero 

su tetragramma in rosso, tracciati solo i righi musicali senza alcuna nota ai ff. 325r-326r. Al f. 1r pagina ornata con iniziale 

grande policroma su oro con elementi vegetali, un drago e un uccello e cornice con fregio in oro con elementi vegetali 

policromi; al f. 11r pagina ornata con iniziale grande istoriata raffigurante il Pontefice benedicente affiancato da due 

cardinali su fondo in oro e doppia cornice in oro, con fregio in oro con elementi vegetali policromi; iniziali grandi istoriate, 

policrome, con motivi vegetali su fondo in oro con fregi a tralci in oro e rosso, blu o giallo con elementi vegetali e globi 

d’oro; iniziali medie a volte istoriate, policrome, con motivi vegetali su fondo in oro, fregio a tralci in inchiostro e oro e 

globi d’oro; iniziali piccole filigranate in blu e oro con filigrana in rosso o viola o blu; rubriche; segni di paragrafo in blu 

e oro. Legatura del sec. XV con assi ricoperte in cuoio con impressioni a secco. 

 

Il codice fu commissionato dal vescovo di Brescia Bartolomeo Maliper, ma terminato sotto il vescovato di 

Domenico de Dominicis. Gli stemmi vescovili di entrambi ricorrono di frequente all’interno di diverse iniziali e anche 

nel margine inferiore dei ff. 1r (stemma di Domenico de Dominicis) e 11r (stemma di Bartolomeo Malipiero), in questi 

due casi all’interno di volute di tralci sostenute da due putti: nei fascicoli 2-3 figura quello di Malipiero, in quelli restanti 

di de Dominicis. Nella decorazione è probabile che siano intervenuti tre artisti, tutti riconducibili alla bottega di Giovan 

Pietro Birago, attivo nello scriptorium della Capitolare di Brescia. Di mano della fine del sec. XV al f. 401 una formula 

legata al rito De reconciliatione coemeterii, inc. «Domine pie qui agrum figuli praetio sanguinis». Al f. 401v nota di 

possesso: «Il signor Iullio Marnengo» (sec. XV fine). Appartenne alla Biblioteca Capitolare di Brescia, come è attestato 

dal fatto che il padre teatino Giovanni Girolamo Gradenigo lo cita nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla 

Pontificum Brixianorum series (1755) al numero 12. Passò alla Biblioteca Queriniana in seguito alle soppressioni 

ecclesiastiche del 1797. 

 

Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 446 nr. 12; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 53r nr. 150; 

Panazza, Arti applicate, p. 682; Villa, Due biblioteche bresciane, pp. 84, 87; Tesori miniati, pp. 162-164 nr. 58; Bonfadini, 

Osservazioni, pp. 436-438; Marubbi, Mostra, pp. 292-296; Oro e porpora, p. 189; Bonfadini, Antico e prezioso 

manoscritto, pp. 63-79; Biblioteca Queriniana, p. 156; Bonfadini, Percorsi artistici, pp. 78, 82; Tononi, Codici Malipier, 

pp. 249-262; Gavinelli, Tra i codici, p. 36; Gnaccolini, Giovan Pietro Birago, p. 106; Vitale, Calendari bresciani, p. 264; 

Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; Codici liturgici musicali, pp. 34-37 nr. 8; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); 

https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * La numerazione include anche i ff. I’-II’. 
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A. III. 13  sec. XIII fine – XIV inizi 

 

 RAIMONDO DI PEÑAFORT, Summa de poenitentia (ff. 1rA-317rA) 

 Apparatus super Summam (ff. 1rB-317rB) 

 
 Membr.; ff. I, 317*, I’; bianco il f. 317v; 1-2512, 2613, 274; richiami, a volte parzialmente rifilati; inizio fascicolo 

lato carne; 269 × 193 = 2 / 4 / 22 [168] 31 / 4 / 38 × 26 [3 / 56 (8) 48 / 4] 48, rr. 39 / ll. 38 (f. 22r)**; rigatura a mina di 

piombo. Iniziali grandi policrome con elementi zoomorfi e fitomorfi su fondo in oro con fregio marginale; iniziali medie 

filigranate con fregio marginale, iniziali semplici, titoli correnti e segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche; sottolineature 

e maiuscole toccate in rosso. Legatura del sec. XVIII con piatti in cartone ricoperti in carta beige spruzzata di nero e dorso 

e angoli in cuoio. 

 

 Il codice appartenne alla Biblioteca Capitolare di Brescia, come è attestato dal fatto che il padre teatino Giovanni 

Girolamo Gradenigo lo cita nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum series (1755) 

al numero 79, per poi essere acquisito dalla Biblioteca Queriniana con le soppressioni ecclesiastiche del 1797.  

Precedenti segnature: 155. H. V (sec. XVIII fine), Cassa alfa 1 (1942-1945). 

 

 Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 450 nr. 79; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 53v nr. 155; Villa, 

Due biblioteche bresciane, pp. 79, 93; Tesori miniati, p. 121 nr. 35; Biblioteca Queriniana, p. 124; Manoscritti della 

Biblioteca Queriniana, p. 38 nr. 17; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * Nella numerazione viene saltato il 129, ma il 314 è ripetuto due volte, dunque la numerazione corrisponde al 

numero dei fogli effettivi. 

 ** Il testo e l’apparato non sempre sono distribuiti su due colonne simmetriche: a volte lo schema di rigatura 

conferisce maggiore spazio ad uno o all’altro, facendo venir meno la divisione regolare dello specchio di scrittura. 
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A. III. 14  sec. VIII 

 

 GIROLAMO, Commentarii in Isaiam (ff. 1r-293v), acefalo, lacunoso e mutilo* 

 
 Membr.; ff. I, 293; I’; bianchi i ff. 210v, 258v; 17, 2-268, 1 f., 272, 28-338, 346, 352, 36-388, 393; segnatura dei 

fascicoli in lettere**; numerazione dei fascicoli in numeri romani***; inizio fascicolo lato pelo; 262 × 191 = 26 [195] 41 

× 16 [127] 48, rr. 22 / ll. 22 (f. 20r); rigatura a secco. Iniziali grandi e medie nastriformi policrome, elementi vegetali e 

zoomorfi, a volte anche con volti e mani all’interno delle lettere; iniziali piccole policrome con elementi vegetali o 

zoomorfi e volti umani. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperte in carta beige spruzzata di nero, dorso e angoli 

in cuoio e tagli spruzzati in rosso. 

 

 Il codice è stato probabilmente realizzato nell’area del Nord Italia (CLA, III, p. 3), anche se vi sono alcune ipotesi 

che lo localizzano nell’area dell’Italia meridionale o in zona mozarabica (Panazza, Arte dal secolo VII, p. 550). Per altri 

il manoscritto è originario del monastero di San Salvatore a Brescia: in questo caso il codice sarebbe una testimonianza 

dell'alto livello di educazione e capacità di scrittura delle suore (Krone und Schleier, p. 235). Il codice appartenne alla 

Biblioteca Capitolare di Brescia, come è attestato dal fatto che il padre teatino Giovanni Girolamo Gradenigo lo cita 

nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum series (1755) al numero 66, per poi essere 

acquisito dalla Biblioteca Queriniana dopo le soppressioni ecclesiastiche del 1797. 

 

 Gradenigo, Pontificum Brixianorum series, p. 449 nr. 66; Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 53v nr. 153; CLA, 

III, p. 3 nr. 282; Bresciani, Saggio di un catalogo, nr. 3; Bresciani, Alcuni codici queriniani, pp. 79-85; McGurk, Citations 

marks, pp. 3-13; Panazza, Arte dal secolo VII, p. 550; Villa, Due biblioteche bresciane, pp. 67-68, 91-92; Naldini, 

Manoscritti polironiani, pp. 135-140; Gryson - Deproost, Tradition manuscrite, pp. 181-182; Naldini, Manoscritto della 

Queriniana, pp. 94-95; Bertelli, Introduzione alla pittura, p. 55; Futuro dei Longobardi, p. 528; McKitterick, Women and 

Literacy, pp. 18-20; Krone und Schleier, pp. 235-236 nr. 96; Manoscritti della Biblioteca Queriniana, pp. 38-39 nr. 18; 

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * Le lacune testuali sono causate dalla caduta del primo fascicolo originario, dalla perdita di consistenti parti dei 

fogli del primo fascicolo attuale (reintegrate in seguito a un restauro), dallo sbiadirsi dell’inchiostro in diversi punti e 

dalla perdita subita dall’ultimo fascicolo, del quale rimangono solo i primi tre fogli. 

** I fascicoli 1-13 sono segnati con una lettera a partire dalla B.  

*** I fascicoli 14-26 sono numerati con la lettera Q (per quaternus) e un numero progressivo, ad esclusione dei 

fascicoli 20, 24, 25 e 26 che non presentano la lettera. 
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A. IV. 1  sec. XV fine - XVI inizi 

 

CRISTOFORO SOLDO, Chronica (ff. 1r-48r) 

 
Cart.; ff. IX, 55 (48)*, IX’; bianchi i ff. 48v-55v; 113, 2-414; richiami; in-folio; 296 × 209 = 29 [219] 48 × 25 

[144] 40, rr. 2 / ll. 47 variabili (f. 14r); rigatura a mina di piombo. Al f. 1r spazio riservato. Legatura moderna in mezza 

pelle con piatti in cartone ricoperti in carta beige spruzzata di nero e dorso in cuoio; tagli spruzzati in blu. 

 

Nella seconda metà del sec. XVI il manoscritto è stato posseduto da Gabriele Faita, un cancelliere del Comune 

di Brescia, che lo utilizzò come modello per trarne una copia, come attesta la nota di possesso erasa al f. IIr: «[…] Gabrielis 

Faitae». 

Precedenti segnature: ms. 1 (sec. XX); Alfa 27 (1942-1945). 

 

Brizzolara, Antico manoscritto, pp. 567-580; Guerrini, Cronache bresciane, p. VI; Cronaca di Cristoforo Soldo, 

pp. IV-XXI; Missale, Osservazioni sulla lingua, p. 11; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

 * La numerazione termina sull’ultimo foglio che presenta del testo, non includendo i fogli bianchi seguenti. 
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A. IV. 2  sec. XV fine 

 

CICERONE, Epistulae ad familiares (ff. 1r-123v) 

CICERONE, Epistulae ad Brutum (XVII e XVI) (ff. 123v-125v) 

 ps. CICERONE, Epistula ad Octavianum* (ff. 126r-127r) 

 Tavola delle abbreviazioni antiche (ff. 127v-128r) 

 
 Membr.; ff. I, 129, I’; bianchi i ff. 128v-129v; 1-1210, 139; richiami verticali; segnatura a registro; inizio fascicolo 

lato carne; 263 × 197 = 29 [176] 58 × 27 [121] 49; rr. 34 / ll. 34 (f. 21r), rigatura mista a colore, con pettine. Note marginali 

di mano coeva. Iniziali maggiori policrome a bianchi girari su fondo in oro con globi d’oro cigliati; iniziali minori semplici 

in blu e rosso; titoli correnti di mano della fine del sec. XV. Legatura recente in assi, con recupero della coperta in cuoio 

originale con impressioni a secco, dorso in cuoio e bindelle. (Laboratorio di restauro dell’Abbazia, Grottaferrata). 

 

 Titolo impresso a secco sul piatto anteriore. Al f. I’r nota memoriale: «Die I octobris 1502 inter horam 

undecimam et duodecimam, dies sequens erat festis sancti Eustachi, natus est Theodosius Cataneus Brixiae et batizatus 

fuit per dominum F. Sarafinum in ecclesia magna Brixiae, compatribus domino Zanite Hyeronimo et Hemanuel de Crema 

et tria nomina sibi impositi fuerunt: Ludovicus, Iohannes Augustinus, Theodosius». 

Precedente segnatura: G. IV (sec. XVIII fine). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 47v nr. 55; Beltrami, Index codicum classicorum, p. 41 nr. 2; Perri, Attraverso 

i manoscritti, p. 14; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

* Al f. 127r, in coda all’Epistula ad Octavianum, è inserita l’epistola dei consoli Gaio Fabrizio Luscino e Quinto 

Emilio Papo al re Pirro tratta dalle Noctes Atticae di Aulo Gellio, riportata dal copista in continuità al testo precedente, 

inc. «Consules Romani salutem dicunt Pyrro regi». Segue un altro breve frammento, sempre tratto dalle Noctes Atticae, 

che riporta la gratitudine del re Pirro, inc. «Pyrrus rex consulibus et populo Romano laudes gratiasque scripsit». 

 

Tav. 29  

https://manus.iccu.sbn.it/


66 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



67 

 

30 

 

A. IV. 4  sec. XV metà - seconda metà 

 

 SENECA, Epistulae ad Lucilium (ff. 1r-92r) 

 Epistulae Senecae ad Paulum et Pauli ad Senecam (ff. 93r-95r) 

 
 Cart.; ff. III, 97, III’; bianchi i ff. 92v, 95v-97v; 1-910, 107; segnatura a registro; richiami; in-4°; 280 × 201 = 20 

[208] 52 × 26 [137] 38; rr. 45 / ll. 45 (f. 12r); rigatura mista a colore, con pettine. Note marginali e interlineari di mani 

coeve. Spazi riservati. Legatura recente con piatti in cartone ricoperti in cuoio, dorso con impressioni dorate, nome 

dell’autore e titolo in caratteri dorati e tagli spruzzati in rosso. 

 

 Al f. 1r nota di possesso: «Iste liber est monasterii S. Mariae de […] et relictus per dominum Petrum de Tanciis»* 

(sec. XV). Al f. 97v nota di possesso cancellata: «Iste liber est monasterii S. Mariae […]» (sec. XV). Il codice appartenne 

alla Biblioteca Capitolare di Brescia, come è attestato dal fatto che il padre teatino Giovanni Girolamo Gradenigo lo cita 

nell’elenco dei libri della Capitolare in appendice alla Pontificum Brixianorum series (1755) al numero 89, come è 

segnalato al f. IIr da una nota del bibliotecario e direttore della Queriniana Antonio Soncini: «Vedi Gradenigo Brixia 

Sacra in fine al III volume, nota dei codici esistenti nell’archivio del capitolo. Vi figura il codice presente, che per la 

soppressione del Capitolo alla fine del secolo XVIII passò alla Queriniana. Antonio Soncini bibliotecario» (sec. XX inizi). 

Il codice venne acquisito dalla Biblioteca Queriniana dopo le soppressioni ecclesiastiche del 1797. 

Precedenti segnature: H. III (sec. XVIII fine); Ms. 2 (sec. XX). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 51v nr. 126; Beltrami, Index codicum classicorum, pp. 41-42 nr. 3; 

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

 * A causa dello sbiadirsi dell’inchiostro non è possibile leggere con certezza il nome completo del monastero da 

cui il codice proviene. Il fatto che nella nota venga nominato anche Pietro Tanzi permette di ipotizzare che il cenobio in 

questione sia quello di Santa Maria Bianca di Casoretto, nella periferia milanese, sorto nel Quattrocento proprio per 

volontà di Pietro Tanzi all’interno dei propri possedimenti. 
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A. IV. 5  1437 

 

 NONIO MARCELLO, De compendiosa doctrina (ff. 1r-120v) 

 Tavola alfabetica dei lemmi (ff. 121r-131v) 

 
 Membr., ff. I, 133, I’; bianchi i ff. 132-133; numerazione antica in cifre arabe; 1-1310, 143; richiami; inizio 

fascicolo lato carne; 274 × 183 = 19 [202] 53 × 26 [8 / 106] 43; rr. 43 / ll. 42 (ff. 1r-120v: 41r); rigatura a inchiostro; 19 

[204] 51 × 45 [8 / 33 / 32 / 33 / 6] 26; rr. 43 / ll. 42; rigatura mista a colore, con pettine (ff. 121r-131v: 124v). Due mani: 

mano A (ff. 1r-120v); mano B (ff. 120v-131v); note marginali coeve e posteriori. Iniziali, rubriche, segni di paragrafo e 

maiuscole toccate in rosso. Legatura del sec. XVII con piatti in cartone ricoperti in cuoio con impressioni a secco e nome 

dell’autore in oro sul dorso. 

 

 Al f. 120v, di mano del copista A: «Explicit Deo gratias»; segue, in rosso: «1437». 

 

 Ai ff. 120v-121r il copista B ha aggiunto alcune integrazioni testuali.  

Precedente segnatura: G. II (sec. XVIII fine). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 46r nr. 21; Beltrami, Index codicum classicorum, p. 42 nr. 4; Perri, Attraverso 

i manoscritti, p. 15; MDI 18, p. 12 nr. 4; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 
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A. IV. 10  sec. XV prima metà 

 

 BOEZIO, De consolatione philosophiae (ff. 1r-56r) 

 ORAZIO, Ars poetica (ff. 57r-65r) 

 ORAZIO, Epistulae (ff. 65v-92v) 

 GEOFFREY DE VINSAUF, Poetria nova (ff. 93r-134r) 

 
 Membr.; ff. V, 134, III; bianchi i ff. 56v, 134v; 1-78 (cesura), 810, 9-108, 1110 (cesura), 12-158, 1610; richiami; 

segnatura dei fascicoli (fasc. 8); segnatura a registro; inizio fascicolo lato carne; 283 × 195 = 22 [177] 84 × 30 [108] 57; 

rr. 29 / ll. 28 (ff. 1r-56v: 27r), rigatura a mina di piombo; 22 [179] 82 × 29 / 5 [6 / 96] 5 / 32 / 22; rr. 29 / ll. 28 (ff. 57r-

134v: f. 70r), rigatura a mina di piombo. Note marginali e interlineari di mani coeve. Iniziali maggiori filigranate con 

fregio marginale in rosso, blu e e viola; iniziali piccole semplici in blu e rosso; rubriche; maiuscole toccate in giallo. 

Legatura del sec. XVII con piatti in cartone ricoperti in cuoio con impressioni a secco e titolo in oro sul dorso. 

 

 Al f. IVv, originariamente bianco, GABRIO ZAMOREI, Epitaphium Iohannis Vicecomitis, di mano coeva. Al f. Vr 

citazioni a tema moraleggiante di mano coeva. 

Precedente segnatura: ms. 3 (sec. XX). 

 

 Beltrami, Index codicum classicorum, pp. 42-43 nr. 5; Smith e altri, Codices Boethiani, p. 56 nr. 28; 
https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 
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A. IV. 11  1440, Venezia 

 

Miscellanea di opere matematiche e astronomiche (ff. 1r-103v), tra cui: 

LEVI BEN GERSON, De baculo Iacob, trad. latina di Pietro d’Alessandria (ff. 2r-11v), 

precedono l’epistola dedicatoria a papa Clemente VI e il prologo (ff. 1v-2r) 

ps. GIORDANO NEMORARIO, De triangulis (ff. 25v-35v) 

GIORDANO NEMORARIO, De ponderibus (ff. 35v-40r) 

TOMMASO BRADWARDINE, De proportionibus (ff. 43v-52r) 

GIOVANNI DA LIGNIÈRES, Algorismus (ff. 57v-62v) 

GIOVANNI DE MURS, Tractatus de coniunctionibus (ff. 95r-97v) 

GIACOMO PO’EL, Prologus et canones Tabulae Perpinianensis, trad. latina di Marco 

Lippomano (ff. 100r-103v) 

 
 Cart.; ff. I, 105, I’; bianchi i ff. 63-65, 71-75, 104-105; 111, 2-512, 66 (cesura), 710 (cesura), 811, 912, 102, 115; 

richiami; in-folio; 287 × 216 = 29 [189] 69 × 30 [135] 51; rr. 2 / ll. 50 variabili (f. 18r); rigatura a mina di piombo. 

Rubriche; spazi riservati; disegni a inchiostro nei margini. Legatura moderna con piatti in cartone, tagli spruzzati in rosso 

e titolo in caratteri dorati sul dorso. 

 

 Al f. 11v: «Explicit tractatus astronomici instrumenti magistri Leonis Iudei de Balneolis ad dominum Clementem 

papam sextum qui fuit translatus de Ebreo in Latinum anno domini Yesu Christi MCCCXLII pontificatu [sic] eiusdem 

domini Clementis sexti anno primo. Scriptus vero per me Dominicum Bragadinum anno Domini MCCCCXL, Venetiis». 

 

 Precedente segnatura: G. IV (sec. XVIII fine). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 47v nr. 50; Kristeller, Iter Italicum, I, p. 31, V, p. 513; Agrimi, Tecnica e 

scienza, p. 46; Brumana, Per Domenico Bragadin, pp. 83-103; Dahan, Traductions de Gersonide, pp. 333-334 nr. 21 e 

23, pp. 350-352, 361-363; MDI 18, pp. 12-13 nr. 5; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla 

segnatura). 
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A. IV. 12  1428 luglio 3 

 

 Tavola dei capitoli (ff. 1r-3v) 

UGO DI SAN VITTORE, De sacramentis (libro II) (ff. 4r-136r) 

 
 Cart.; ff. I, 136 (137)*, II’; bianco il f. 137v; 121, 213, 316, 412, 520, 6-716, 822; richiami; numerazione dei bifogli 

coeva, in numeri arabi spesso rifilata; in-folio; 285 × 205**, rr. 0 / ll. 40 variabili (f. 36r). Maniculae. Iniziali grandi, 

medie e piccole semplici e maiuscole toccate in rosso. Legatura del sec. XVIII con piatti in cartone ricoperti in carta beige 

spruzzata di nero, dorso e angoli in cuoio e titolo in caratteri dorati sul dorso. 

 

 Al f. 136v sottoscrizione erasa e rimaneggiata, il cui testo originale è seguente: «Ego Zanetus filius quondam 

Bondioli de Ceronibus de […] professor gramaticae scripsi hunc librum anno Domini currente MCCCCXXVIII die III° 

iulii»; segue nota di possesso in rosso, anch’essa in parte erasa e sovrascritta, il cui testo originale è il seguente: «Iste liber 

est mei predicti magistri […] de Ceronibus di S[…]». 

 

 Al f. 137r di mano coeva caso «De consecratione corporis Christi», in volgare. La nota di possesso in rosso è 

erasa e sovrascritta da Giovanni Girolamo Cerroni, figlio del copista: «Iste liber est mei Iohannis Hyeronimi filii 

suprascripti magistri Zaneti Ceronibus, civis Brixiensis oriundis tamen de Roma»; segue, della stessa mano: «Iohannis de 

Ceronibus Romanus sub exemplis datis id [sic] Alexandro de Ymola Padue, anno Domini 1448 VIII decembris hora XIIII 

in scolis publicis».  Il manoscritto è appartenuto al monastero di San Francesco di Brescia, come attesta al f. 1r la nota di 

possesso: «Monasterii Sancti Francisci de Brixia» (sec. XVIII). Venne acquisito dalla Biblioteca Queriniana in seguito 

alle soppressioni ecclesiastiche del 1797. 

Precedente segnatura: 128. H. IV (sec. XVIII fine) 

 

Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 52r nr. 128; MDI 18, p. 13 nr. 6; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); 

https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * La numerazione include il f. I’. 

** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 24 [201] 60 × 54 [111] 

40 (f. 36r). 
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A. IV. 15  1464 aprile 15 - maggio 31, Fidenza 

 

 BRUNO DA LONGOBUCCO, Chirurgia (ff. 1r-107r), precede la tavola dei capitoli (ff. Ir-IIIv) 

 GABRIELE BIANCHI, Ricette (ff. 109r-114v) 

 
 Cart.; ff. IV, 120 (118)*, III’; bianchi i ff. 115v-117v; numerazione antica in numeri romani (1-118)**; 13, 2-

1210, 137; richiami; segnatura a registro; in-folio; 300 × 205 = 43 [190] 67 × 25 [119] 61; rr. 33 / ll. 32*** (f. 21r); rigatura 

mista a colore, con pettine. Due mani: mano A (ff. 1r-108v); mano B, sec. XV fine (ff. 109r-114v). Al f. 1r iniziale 

maggiore filigranata in rosso e a inchiostro; iniziali minori semplici e segni di paragrafo in blu e rosso; rubriche; maiuscole 

toccate in rosso. Legatura recente con piatti in cartone ricoperti in cuoio (Laboratorio di restauro di Pietro Gozzi, Modena). 

 

Al f. 107r di mano del copista A: «Deo gratias amen. Iohannes de Ferandis scripsit». Al f. 107v, in scrittura 

diversa da quella del testo, ma da attribuirsi alla stessa mano: «Questo libro sie sta facto de l’anno del 1464, acomenzando 

al mezo meso de aprilo in fina per tuto el mese de mazo per mi Zohano Ferando in casa del reverendissimo misero Zohano 

de Methe preposito del Borgo San Donino, el quale sia fato a onore e reverentia de Dio e de la soa madre Madona sancta 

Maria e de la corte celestiale e del beato miser sam Donino [sic] e utilidade de maistro Zohano Barbere Bianchi e doii 

che ano a vegnire»****. Al. f. 109r, di mano del copista B: «Liber receptarum mei Gabriellis de Blanchis fillius magistri 

Iovannis Philippi»*****.  

 

Ricette di mano coeve e del sec. XVI ai ff. 107v-108v e 115r. 

Precedenti segnature: 170. H. VI (fine sec. XVIII); Alfa 44 (1942-1945). 

 

Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 54v nr. 170; Di Rosa, Vocaboli, pp. 217-218; Sandal, Tipografia bresciana, 

pp. 86-87; Perri, Attraverso i manoscritti, pp. 15-16; MDI 18, p. 14 nr. 7; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

 * Non vengono contati i primi tre fogli e viene numerato il f. I’. 

 ** Il numero 36 è ripetuto due volte 

 *** Ai ff. 107v-115r il numero di linee scritte è variabile. 

 **** Il copista è da identificarsi con il Giovanni Ferrando professore di diritto civile, attivo a Treviglio 

(Bergamo). Questo Giovanni Ferrando potrebbe coincidere con l’omonimo professore di grammatica, amanuense e 

libraio, padre del più celebre Tommaso Ferrando, prototipografo bresciano, ma non è sicuro. 

***** Il secondo copista è figlio di quel Giovanni Bianchi che aveva commissionato e possedeva il codice. Con 

ogni probabilità fu anche lui medico, come il padre, e copiò a più riprese delle ricette in volgare nel fascicolo finale, 

probabilmente originariamente bianco. 
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A. IV. 16  1468 dicembre 8, [Brescia] 

 

 MARTINO POLONO, Chronica (ff. 1r-99r) 

 Versus, inc. «Ve missero iuveni qui stat subiectus amori /» (f. 99r; cfr. In Principio, HMML 

1444082) 

 
 Cart. e membr. (membr. i bifogli esterni e centrali dei fascicoli); ff. III, 100 (106)*, IX; bianchi i ff. 57v, 99v-

100v; numerazione antica in cifre arabe **; 1-412, 514, 610, 7-812, 94; richiami verticali (fascicoli 1-2, 5) e orizzontali; inizio 

fascicolo lato carne; in-folio; 297 × 211 = 21 [211] 65 × 30 [122] 59; rr. 35 / ll. 34 (f. 26r); rigatura mista a colore, con 

pettine. Note marginali coeve. Iniziali semplici e segni di paragrafo in rosso; rubriche; spazi riservati. Legatura recente 

con piatti in cartone ricoperti in cuoio bianco, dorso con impressioni dorate (Laboratorio di restauro di Pietro Gozzi, 

Modena). 

 

 Al f. 99r: «Finitum hoc opus per me Franciscum de Medicis de Mediollano notarium civem Brixiae, anno Domini 

MCCCCLXVIII die VIII mensis decembris, hora sexta noctis». 

 

 Al f. 102v nota di possesso: «Liber Francischi de Portulaciis» (sec. XV). 

Precedente segnatura: 165. H. VI (fine sec. XVIII). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 54r nr. 165; Perri, Attraverso i manoscritti, pp. 16-17; MDI 18, pp. 14-15 nr. 

7; Perri, Scrittura umanistica, p. 25; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

 * Sono inclusi nella numerazione moderna i ff. I’-VI’. Il f. 102 apparteneva in origine al fascicolo finale, ed è 

stato spostato in questa sede in seguito al restauro. 

 ** La numerazione antica salta sei fogli tra il numero 42 e il numero 43, ripete due volte il numero 48 e salta un 

foglio tra il numero 67 e il numero 68. 
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A. IV. 27  sec XV prima metà 

 

 Prologo e tavola dei capitoli (f. 1r-v) 

DOMENICO CAVALCA, Pungilingua (ff. 2r-46v) 

 
 Cart.; ff. I, 47, I’; bianco il f. 47; numerazione antica in cifre arabe; 111, 2-412; richiami; in-folio; 299 × 214 = 29 

[231] 39 × 26 [154] 34; rr. 2 / ll. 45 variabili (f. 14r); rigatura a mina di piombo. Due mani coeve: mano A (f. 1); mano B 

(ff. 2r-46v). Iniziali maggiori semplici in rosso o filigranate in rosso e blu; iniziali minori semplici in rosso; rubriche. 

Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti in pergamena. 

 

Sul dorso, di mano moderna, titolo in rosso: «Cavalca Domenico Pongelingua». 

Precedente segnatura: G. II (sec. XVIII fine). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 45r nr. 3; Kaeppeli, Scriptores, p. 313; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla 

segnatura). 
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A. IV. 28  sec. XV nono – decimo decennio 

 

 Kalendarium (ff. 2r-7v) 

 Psalterium (ff. 9rA-48rB) 

 Breviarium (ff. 49rA-356vA) 

 
 Membr.; ff. I, 358, I’; bianchi i ff. 1, 8, 48v, 329-330, 357-358; numerazione antica in cifre arabe, spesso rifilata; 

18, 2-3210, 3312, 34-3510, 368; richiami decorati; inizio fascicolo lato carne; 276 × 196 = 26 [181] 69 × 26 [16 / 14 / 13 / 

16 / 75] 36, rr. 36 / ll. 35 (ff. 2r-7v: f. 4r), rigatura mista a colore, con pettine; 24 [186] 66 × 26 [65 (9) 64] 32, rr. 39 / ll. 

38, rigatura mista a colore, con pettine (ff. 9r-358v: f. 39r). Più mani coeve. Al f. 9r pagina ornata con cornice in parte su 

fondo in oro con elementi vegetali policromi, globi d’oro, nel margine inferiore tre medaglioni inseriti in una ghirlanda, 

con fra l’altro raffigurazioni dei santi Pietro e Paolo e nel margine superiore due medaglioni con immagini di Gesù che 

porta la croce e di un vescovo benedicente e con iniziale grande e media istoriate su fondo in oro; al f. 49r pagina decorata 

con cornice in parte su fondo in oro con elementi vegetali policromi e globi d’oro, nel margine superiore medaglione con 

trigramma, iniziale grande policroma su fondo in oro raffigurante san Paolo; iniziali grandi istoriate policrome su fondo 

in oro con fregio vegetale e globi d’oro; iniziali medie filigranate in rosso, blu e viola o policrome su oro con elementi 

vegetali; iniziali piccole semplici in rosso e blu; segni di paragrafo in blu; rubriche; annotazioni liturgiche in rosso; spazi 

riservati. Legatura antica con assi ricoperte in cuoio con impressioni a secco, borchie e cantonali. 

 

 Stemma non identificato entro medaglione inserito in una ghirlanda nel margine inferiore del f. 9r: lo stesso 

stemma è presente sulle borchie della legatura. Il codice è probabilmente appartenuto alla famiglia Averoldi, come attesta 

la nota sul contropiatto anteriore: «Stemma gentilizio familiae Averoldae» (sec. XVI) in riferimento a uno stemma andato 

perduto. 

Precedente segnatura: 149. H. V (sec. XVIII fine). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 53r nr. 149; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; Baroffio, Nomina codicum, p. 

16; Gavinelli, Altobello Averoldi, p. 29; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 
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A. V. 1   sec. XV seconda metà - fine 

 

 Lectionarium (ff. 1r-127v) 

  Proprium de tempore (ff. 1r-85r) 

  Proprium sanctorum (ff. 85r-117r) 

 Tavola delle rubriche e dei contenuti (ff. 121r-127v) 

 
 Membr.; ff. I, 128, I’; bianchi i ff. 117v-120v, 128; numerazione antica in cifre arabe in rosso, parzialmente 

rifilata; 1-1210, 138; inizio fascicolo lato carne; 272 × 200 = 30 [181] 61 × 28 [130] 42; rr. 22 / ll. 21 (f. 21r); rigatura 

mista a colore, con pettine. Al f. 1r pagina ornata con iniziale istoriata policroma su fondo in oro raffigurante san Paolo e 

fregio policromo con elementi vegetali, un pavone e globi d’oro nei margini superiore e interno; iniziali grandi istoriate 

policrome su fondo in oro con elementi vegetali; iniziali medie e piccole filigranate in blu e rosso; rubriche; segni di 

paragrafo in blu; maiuscole toccate in giallo. Legatura antica con assi ricoperte in cuoio con impressioni a secco; tracce 

di borchie, cantonali e bindelle. 

 

 Precedenti segnature: 148. H. V (sec. XVIII fine); Gamma 13 (1942-1945). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 53r nr. 148; Tesori miniati, pp. 202-203 nr. 82; Biblioteca Queriniana, p. 

190; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 
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A. V. 3   1460 marzo 6 

 

 ALESSANDRO DI VILLEDIEU, Doctrinale (ff.1r-38r)  

 
Cart.; ff. I, 38, I’; numerazione antica in cifre arabe*; 120, 218; richiami; in-folio; 298 × 211 = 18 [217] 63 × 35 

[111] 65; rr. 36 / ll. 35 (f. 6r); rigatura a inchiostro, con pettine. Note marginali e interlineari di diverse mani coeve; 

maniculae. Al f. 1r iniziale maggiore con elementi vegetali stilizzati, iniziali minori e segni di paragrafo in rosso; rubriche. 

Legatura del sec. XVIII in cartoncino. 

 

Al f. 38r: «Deo gratias 1460 6 martii VX. Ego Bartholomeus filius quondam generosi et sapientis viri domini 

Zanneti de Cerronibus dicti de Segnoris scripsi iustissimum doctrinale»**. Segue, sempre di mano del copista, l’elenco 

dei nomi dei «nobiliores Brixiae et Bergomi», tra cui figurano i Cerroni. 

 

Al f. 1v, sul margine superiore, per mano di un annotatore del codice: «1475 di maio». Al f. 38v probationes 

pennae coeve e posteriori. Sul dorso segnatura del sec. XVIII: A. B. 51. 

Precedente segnatura: 157. H. VI (fine sec. XVIII). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 53v nr. 157; Bursill-Hall, Census, nr. 33. 1; MDI 18, p. 15 nr. 9; 

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

 * La numerazione antica salta il numero 34. 

 ** Il copista inizia a scrivere le prime tre cifre dell’anno come 145, per poi cancellare e riscrivere 1460. Il padre 

del copista menzionato nella sottoscrizione è Zanetto, copista del ms. Brescia, Biblioteca Queriniana, A. IV. 12 (scheda 

nr. 34). 
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A. V. 4  

 

 Composito. 

 
 Cart.; ff. I, 123, I’; bianchi i ff. 34, 120-123; 281 × 203. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti in 

pergamena e titolo sul dorso. 

 

 Il manoscritto si compone di tre sezioni: I (ff. 1-34), II (ff. 35-113) e III (ff. 114-123). 

 

 Indice di mano del sec. XVIII su foglio volante inserito tra il piatto anteriore e il f. I. 

 

Beltrami, Index codicum classicorum, pp. 43-44 nr. 6; Kristeller, Iter italicum, I, pp. 31-32; Rutherford, Finding 

list, p. 95; Smith e altri, Codices Boethiani, pp. 56-57 nr. 29; Perri, Attraverso i manoscritti, pp.17-18; 

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 I. ff. 1-34  sec. XIV fine - XV inizi 

 

 GIROLAMO, Contra Iovinianum (ff. 1r-33v) 

 
Ff. 34; bianco il f. 34; 1-212, 310; in-folio; 281 × 203 = 17 [216] 48 × 23 [150] 30; rr. 42 / ll. 41 (f. 21r); rigatura 

a mina di piombo. Spazi riservati.  

 

 Al f. 1r nota di possesso erasa. Il codice appartenne al monastero di Santa Maria Bianca di Casoretto, come 

attesta la nota di possesso al f. 33v: «Iste liber est monasterii Sanctae Mariae de Casoreto extra portam horientalem fratrum 

canonicorum Sancti Augustini» (sec. XV). 

 

Tav. 41 

 

 II. ff. 35-113  sec. XV prima metà 

 

 BOEZIO, De topicis differentiis (ff. 35r-38v) 

CHIRIO FORTUNAZIANO, Ars rhetoricae (ff. 39r-69r)  

PIETRO ELIA, Commentaria in Ciceroni De inventione (ff. 69v-113v) 

 
Ff. 79; 1-610, 79, 810; in-folio; 281 × 203 = 27 [199] 55 × 27 [133] 43; rr. 36 / 36 (f. 45r); rigatura mista a colore, 

con pettine. Tre mani: mano A (ff. 35r-38v); mano B (ff. 39r-69r); mano C (ff. 69v-113v). Rubriche; spazi riservati. 

 

 Al f. 113 nota di possesso erasa: «Iste liber est monasterii Sanctae Mariae de […]» (sec. XV). 

 

Tav. 42 

 

 III. ff. 114-123  sec. XV prima metà 

 

 ANTONIO DA RHO, De numero oratorio (ff. 114r-117v) 

CICERONE, Partitiones oratoriae (ff. 117v-119v), interrotto 

 
 Ff. 10; bianchi i ff. 120-123; 110; in-folio; 281 × 203 = 24 [198] 59 × 29 [134] 40; rr. 36 / ll. 35 (f. 115r); rigatura 

mista a colore, con pettine. Spazi riservati. 
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A. V. 6   sec. XV seconda metà 

 

 BARTOLOMEO BAYGUERA, Itinerarium (ff. 1r-96v) 

 ANTONIO DA RHO, Epistola ad Bartholomeum Baygueram virum pierium (ff. 97r-99r) 

 
 Cart.; ff. III, 99, III’; bianco il f. 99v; 1-910, 109; richiami, in-folio; 299 × 215 = 51 [174] 74 × 59 [100] 56; rr. 2 

/ ll. 19 variabili (f. 1r); rigatura a secco. Note marginali e interlineari di mani coeve; maniculae. Iniziali maggiori e minori 

vegetali in rosso; segni di paragrafo, sottolineature e maiuscole toccate in rosso; rubriche. Legatura recente con piatti in 

cartone ricoperti in carta beige spruzzata di nero e dorso in cuoio con titolo in caratteri dorati. 

 

 I ff. II-III e I’-II’, membranacei, provengono da un codice giuridico del sec. XIV. Il manoscritto venne posseduto 

dal canonico della Cattedrale di Brescia Paolo Gagliardi (1675-1752). 

Precedente segnatura: L. II. 81 (sec. XVIII fine). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 73r nr. 81; Kristeller, Iter italicum, I, p. 31; Cremona, Umanesimo bresciano, 

pp. 566-567; Rutherford, Finding list, p. 97; Galimberti, Censimento dei frammenti, p. 493; Zambelli, Dialogo sulla vita, 

pp. 361-400; Gavinelli, Tra i codici, p. 34; Giazzi, Lettera, p. 155; Zambelli, Itinerarium, pp. 133, 148-150; Dalla 

pergamena al monitor, p. 82 nr. 29; Perri, Attraverso i manoscritti, pp. 19-20; Monti, Vescovo di Brescia, pp. 22, 26; 

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 
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A. V. 9 

 

 Composito. 

 
 Cart. e membr. (membranaceo il bifolio esterno della I sezione); ff. I, 123, I’; 282 × 208. Legatura moderna con 

piatti in cartone ricoperti in pergamena; sul dorso talloncino con titolo in caratteri dorati recuperato dalla precedente 

legatura; tagli spruzzati di rosso e marrone. 

 

Il manoscritto si compone di due sezioni: I (ff. 1-107) e II (108-123). 

 

Il codice appartenne al convento di San Domenico di Brescia, come attesta la nota di possesso al f. 1r: «Est 

conventus Sancti Dominici de Brixia ordinis Predicatorum» (sec. XVII). Sulla base dei frammenti recuperati dalla 

precedente legatura, è possibile ipotizzare anche l’appartenenza del manoscritto alla biblioteca della Congregazione dei 

Padri della pace*. 

Precedenti segnature: 156. H. VI (fine sec. XVIII); Cassa beta n° 12 (1942-1945). 

 
Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 53v nr. 156; MDI 18, pp. 15-16 nr. 10; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla 

segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 I. ff. 1-107  1462 

 

 NICOLA DI HANNAPES, De exemplis Sacrae Scripturae (ff. 1rA-48vA; cfr. Stegmüller, 

Repertorium biblicum, nr. 5815), seguono la tavola degli exempla (ff. 48vB-49rB) e la tavola 

alfabetica degli exempla (ff. 49rB-50rB) 

 ANTONIO RAMPEGOLLO, Compendium Bibliae (ff. 50vA-100vA; cfr. Stegmüller, Repertorium 

biblicum, nr. 1419), segue la tavola degli argomenti (ff. 100vB-101rA) 

 
Ff. 112; bianchi i ff. 101v-107v; 1-812, 911**; richiami entro cartiglio; numerazione dei fascicoli in cifre arabe 

13-21***; segnatura a registro; inizio fascicolo lato carne; in-4°; 282 × 208 = 28 [201] 53 × 27 [60 (14) 61] 46, rr. 47 / ll. 

47 (f. 23r); rigatura a mina di piombo. Note marginali coeve. Iniziali filigranate in rosso, blu e viola; rubriche; segni di 

paragrafo in blu e rosso alternati; maiuscole toccate in giallo.  

 

 Al f. 24rB, all’interno di una riga in parte bianca, di mano del copista A: «Georgius vester in omnibus», formula 

ripresa nella sottoscrizione al f. 48vA della stessa mano: «Explicit hoc opus Deo gracias. Georgius vester in omnibus». 

Al f. 50rB, della stessa mano: «Anno incarnacionis Domini millesimo quadringentesimo 62 completum est opus hoc 

Ihesus Cristus [sic]». 

 

 La mano che ha vergato la seconda sezione del codice ha aggiunto alcune integrazioni testuali al f. 100vB. 

 

Tav. 45 

 

 II. ff. 108-123  sec. XV seconda metà 

 

 Concordantiae evangelicae (ff. 108rA-119vB), acefalo e mutilo o interrotto**** 

 
Ff. 16; bianchi i ff. 120-123; 116; in-4°; 282 × 208 = 27 [201] 54 × 30 [8 (2) 8 (2) 36 (2) 12 (3) 12 (3) 10 (2) 25] 

53, rr. 40 / ll. 40, (f. 108r); rigatura mista a colore, con pettine. 

 

Tav. 46 

 

 * Si tratta di una legatura studiata da Peebles, Girolamo da Prato (pp. 41-43). Lo studio non fa riferimento a 

questo codice in particolare, ma suggerisce che delle legature con elementi come quelli recuperati nel presente codice, 

come il talloncino sul dorso con titolo in oro, corrisponderebbero ad un intervento eseguito dai Padri della Pace su alcuni 

dei loro codici poco prima delle soppressioni del 1797. 

 ** Del fascicolo 9 restano i primi cinque fogli, sono stati aggiunti sei fogli cartacei come integrazione moderna. 

https://manus.iccu.sbn.it/
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 *** Il fatto che il primo fascicolo sia numerato come 13 permette di ipotizzare la mancanza dei primi dodici 

fascicoli: potrebbe trattarsi di una caduta, oppure la prima sezione di questo codice è stata asportata da un altro 

manoscritto. 

 **** La perdita testuale è dovuta alla caduta del primo foglio dell’unico fascicolo presente in questa sezione. È 

venuto meno anche il terzo foglio, ma apparentemente il testo sembra mantenere la sua linearità. 
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A. V. 10  sec. XIV seconda metà 

 

 Statuta civilium causarum Brixiae (ff. 1r-42v), acefalo, lacunoso e mutilo* 

 
 Cart.; ff. I, 42, I’; 124, 218; in-folio; 278 × 209**; rr. 0 / ll. 30 variabili (f. 6r). Maniculae. Iniziali semplici a 

inchiostro. Legatura del sec. XVIII in cartoncino. 

 

 Il codice appartenne al monastero di San Faustino Maggiore, come attesta la nota di possesso sul contropiatto 

anteriore: «Est monasterii Sancti Faustini de Brixia ad usum Domini Iohannis Ludovici Luchi» (sec. XVIII). Il 

manoscritto pervenne alla Biblioteca Queriniana in seguito alle soppressioni ecclesiastiche del 1797. Sul margine 

superiore del piatto anteriore nota «Anno 1355», di mano del sec. XIX. Il volume ha subito un restauro recente da parte 

del Laboratorio di restauro dell’Abbazia di Grottaferrata, che ha integrato le parti dei fogli andate perdute. 

Precedente segnatura: 158. H. VI (sec. XVIII fine). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 53v nr. 158; Valentini, Statuti di Brescia, pp. 188-203; Zilioli Faden, Raccolta 

di fonti, p. 46; Ruggeri, Manoscritti miniati, p. 105; Ferraglio, Giovanni Ludovico Luchi, p. 37; Manoscritti della 

Biblioteca Queriniana, pp. 39-40 nr. 19; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

 * Le perdite testuali sono dovute a gore di umidità e allo sbiadirsi dell’inchiostro in diversi punti, comprese le 

parti di testo in corrispondenza dell’incipit e dell’explicit. 

 ** Non vi è specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 9 [221] 48 × 53 [117] 39 

(f. 14r). 
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A. V. 11  

 

 Composito. 

 
 Membr. (cart. i ff. 73-97); ff. I, 97, I’; 275 × 175. Legatura del sec. XVIII con piatti in cartone ricoperti in carta 

beige spruzzata di nero, dorso in cuoio e tagli spruzzati in blu. 

 

 Il manoscritto si compone di due sezioni: I (ff. 1-64) e II (ff. 65-97). 

 

 Precedente segnatura: G. IV (sec. XVIII fine). 

 

Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 47v nr. 51; Bertram, Opere di Rolandino, pp. 683-718; Manoscritti della 

Biblioteca Queriniana, pp. 40-41 nr. 20; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

 I. ff. 1-64  sec. XIV prima metà 

 

 ROLANDINO DE’ PASSAGGERI, Summa artis notariae (ff. 1r-64v) 

 
Membr; ff. 64; 1-88; richiami; numerazione dei fascicoli in numeri romani (I-VIII); inizio fascicolo lato carne; 

275 × 175 = 25 [191] 59 × 35 [102] 38, rr. 36 / ll. 35 (f. 25r); rigatura a mina di piombo. Note marginali di mano coeva. 

Iniziali maggiori e minori semplici, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso; rubriche.  

 

 

Tav. 48 

 

 II. ff. 35-113  sec. XIV prima metà 

 

 ROLANDINO DE’ PASSAGGERI, Summa artis notariae* (ff. 65r-97r) 

 
Membr e cart. (cart. i ff. 73-97); ff. 33; 18, 210, 315; inizio fascicolo lato carne; in-folio; 275 × 175; rr. 0 / ll. 43 

variabili* (f. 96r). Note marginali e interlineari di mano coeva. Iniziali maggiori e minori semplici, segni di paragrafo e 

maiuscole toccate in rosso; rubriche. 

 

Al f. 97r sottoscrizione erasa e quasi completamente illeggibile: «Ista Summa est mei […] quam ego scripsi 

[…]». 

 

Al f. 97v la mano che ha vergato il testo ha aggiunto un breve componimento poetico contenente delle 

raccomandazioni rivolte agli studenti, inc. «Dies vestros ne perdatis. / Et cor mundum habeatis /». 

 

 *Il testo della II sezione comincia dal punto in cui si interrompe la I sezione. 

** Ai ff. 65r-72v non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 24 [225] 

26 × 25 [145] 5 (ff. 65r). (ff. 65r-72v: 65r). Per i ff. 73r-97r sono tracciate a secco le sole righe verticali di giustificazione, 

la ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 25 [220] 30 × 35 [95] 45 (f. 73r). 
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A. V. 15  1454 giugno 13 

 

 DOMENICO CAVALCA, Specchio di croce (ff. 4rA-84vB), lacunoso*, precedono il prologo (ff. 

2rA-3rA) e la tavola dei capitoli (ff. 3rA-4rA) 

 
 Cart.; ff. III, 85 (87), I’**; bianchi i ff. 86-87; 1-310, 49, 5-810, 96; richiami; segnatura a registro; in-4°; 266 × 187 

= 28 [176] 62 × 25 [53 (13) 53] 43; rr. 36 / ll. 36 (f. 41r); rigatura a mina di piombo. Al f. 1r iniziale maggiore semplice 

in blu; iniziali minori semplici e segni di paragrafo in rosso; rubriche. Legatura recente con piatti in cartone ricoperti in 

cuoio con impressioni a secco. 

 

 Al f. 84v: «Explicit Speculum crucis [crucis espressa con il simbolo della croce] scriptum per manus Stephani 

Bigghem de Gandavo****. Orate pro scriptoribus. 1454 die XIII iunii». 

  

Al f. 1r nota in parte perduta a causa della perdita dell’angolo superiore destro della pagina: «Iesus Maria 

Dominicus […]» (sec. XV). Al f. 1r nota di possesso cancellata: «Iste liber est […]» (sec. XV). Il codice appartenne al 

convento di San Domenico di Brescia, come attesta la nota di possesso al f. 2r: «Iste liber est conventus Sancti Dominici 

Brixiane civitatis ordinis Predicatorum» (sec. XV), cui segue altra nota cancellata ed illeggibile. Al f. 87v, nel margine 

superiore, antica segnatura in parte persa per l’asportazione di parte del foglio: «Octavo bancho R» (sec. XV). Al f. 1r 

brevi estratti di una mano della seconda metà del sec. XV fra cui: versi tratti dal De re rustica di Lucio Giunio Moderato 

Columella; versi tratti dal libro X dell’Aeneis di Virgilio e citazione dal De coniuratione Catilinae di Sallustio. 

Precedenti segnature: 130. H. IV (fine XVII); Theta 34 (1942-1945). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 52r nr. 130; Di Rosa, Vocaboli, p. 218; Kaeppeli, Scriptores, I, p. 309; 

Galimberti, Censimento dei frammenti, p. 494; MDI 18, p. 16 nr. 11; Troiano, Edizione critica, p. 369; Baroffio, Iter 

liturgicum, p. 65; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 * La lacuna è dovuta alla caduta del terzo foglio del fascicolo 4. 

** I ff. II-III provengono da un evangelistario del sec. XV. La numerazione include il f. III numerato come 1 e 

considera come 85 un foglietto volante piegato a metà contenente riflessioni di contenuto morale del sec. XV e di età 

moderna.  

**** Lo stesso copista ha copiato il ms. Trento, Castello del Buonconsiglio, 1356 (MDI 1, 71 nr. 78). Potrebbe 

essere lo stesso Stephanus Gandavi o Gandaai che sottoscrive il 31 luglio 1449 il ms. Oxford, Bodleian Library, Holkham 

Hall 357. 
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A. V. 17  sec. XIV terzo - quinto decennio [post 1320] 

  

Kalendarium (ff. 1r-6v) 

 Psalterium (ff. 7r-139r) 

 Litaniae (ff. 139r-143r) 

 Vigiliae mortuorum (143r-148r) 

  
Membr.; ff. IV, 150 (151)*, IV’; 16, 2-198; richiami; segnatura a registro; inizio fascicolo lato carne; 264 × 174 = 27 [181] 

56 × 21 [4 / 9 / 4 / 10 / 4 / 80 / 4] 38, rr. 33 / ll. 33, (ff. 1r-6v; 1r), rigatura in inchiostro rosso; 25 [185] 54 × 24 [3 / 104 / 

4] 39, rr. 24 / ll. 23 (ff. 7r-139r, 141r-148r: f. 31r), rigatura in inchiostro rosso; 31 [179] 54 × 20 [4 / 46 (12) 46 / 3] 43, 

rr. 24 / ll. 23 (ff. 139v-140v: f. 140r), rigatura in inchiostro rosso. Ai ff. 1r-6v pagine ornate con cornice in foglia d’oro 

con elementi vegetali policromi e iniziali maggiori e minori geometriche in oro su fondo blu e rosa; al f. 7r pagina ornata 

con fregio in oro con elementi vegetali policromi e motivi zoomorfi nel margine interno, inferiore ed esterno e iniziale 

grande istoriata policroma su fondo in oro raffigurante la Madonna con il Bambino e miniatura raffigurante il castello di 

re David; ai ff. 24v, 36v, 46v-47r, 58r, 72r, 85v, 87r, 99v, 127r, 143r pagina ornata con cornice policroma su fondo in oro 

con elementi vegetali e a volte motivi zoomorfi o antropomorfi e iniziale istoriata policroma su fondo in oro; iniziali 

grandi istoriate policrome su fondo in oro con fregi policromi su oro con elementi vegetali e zoomorfi; iniziali medie 

policrome con elementi vegetali e zoomorfi su fondo in oro con fregio nel margine interno policromo su fondo in oro con 

elementi vegetali; iniziali piccole in oro su fondo blu o rosa, a volte con fregio vegetale policromo; riempitivi di rigo 

policromi su fondo in oro; annotazioni liturgiche in rosso. Legatura recente con piatti in cartone ricoperti in cuoio con 

impressioni a secco e titolo in oro sul dorso. 

 

Il manoscritto è stato realizzato successivamente al 1320**, probabilmente nella diocesi di Ely, nel 

Cambridgeshire e rimase in Inghilterra almeno fino agli inizi del sec. XV, come attestano le note obituarie al f. 1v: «Obitus 

Iohanne domine de Wylughby» (sec. XV inizi) e al f. 6r: «Obitus Willelmi domini Wylughby» (sec. XV inizi)***, 

realizzate da una mano inglese. Al f. 148r-v, originariamente bianco, di mano coeva alcune preghiere in latino****. Ai 

ff. 149r-150v, originariamente bianchi, di mano del sec. XVI, tavola dei contenuti: della stessa mano numerazione in cifre 

arabe che inizia al f. 7r. 

  

Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 52v nr. 145; Catalogo illustrato, p. 43; Guerrini, Salterio inglese, pp. 291-

296; Kunstschätze der Lombardei, pp. 137-138; Finoli, Cultura a Brescia, p. 992bis; Tesori miniati, pp. 115-117 nr. 32; 

Biblioteca Queriniana, p. 126; Zonno, Brescia psalter; Zonno, Mirabile castello, pp. 71-100; Stroppa, Strumenti musicali, 

pp. 635-636; Manoscritti della Biblioteca Queriniana, pp. 41-42 nr. 21; Baroffio, Iter liturgicum, p. 65; 

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

  

* La numerazione include il f. I’. 

 ** Il terminus post quem è dato dal fatto che nel calendario è presente san Tommaso di Cantilupe, vescovo di 

Herefors, canonizzato appunto in quell’anno. 

 *** Le note obituarie fanno riferimento all’attuale cittadina di Willoughby, nella regione del Lincolnshire. La 

famiglia Willoughby aveva i propri possedimenti proprio in questa regione, vicina al Cambridgeshire in cui si trova la 

diocesi di Ely. 

**** Questo lo schema di impaginazione: 32 [214] 18 × 34 [108 / 6 / 7] 19, rr. 36 / ll. 36 (ff. 149r-150v: f. 149r), 

rigatura a mina di piombo. 
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A. V. 19  sec. XV seconda metà - fine 

  

Tavola degli argomenti e delle epistole (ff. 1r-2v)  

ps. DIONISIO AREOPAGITA 

De coelesti hierarchia (ff. 3r-34v) 

De ecclesiastica hierarchia (ff. 34v-79r) 

De divinis nominibus (ff. 79r-139r) 

De mystica theologia (ff. 139r-143r) 

Epistolae decem (ff. 143r-162r) 

 
 Membr.; ff. I, 162 (165)*, I’; bianchi i ff. 162v-165v; 12, 2-1710; richiami verticali; inizio fascicolo lato carne; 

258 × 185 = 38 [153] 67 × 27 [6 / 99 / 6] 47; rr. 27 / ll. 26 (f. 13r); rigatura a inchiostro, con pettine (ff. 1r-65v), mista a 

colore, con pettine (ff. 66r-165v). Note marginali di mano coeva. Spazi riservati. Legatura del sec. XVIII con piatti in 

cartone ricoperti in cuoio spruzzato in nero, dorso con titolo in oro e decorato con impressioni in oro. 

 

 Il codice è stato donato alla Biblioteca Queriniana dal vescovo Giovanni Molin, successore del cardinale Angelo 

Maria Querini, come attesta il cartiglio a stampa incollato al contropiatto anteriore: «Donum illustrissimi et reverendissimi 

domini Ioannis Molini, Brixiae episcopi et bibliothecae protectoris munificentissimi» (sec. XVIII). 

Precedenti segnature: 21. H. III (sec. XVIII fine); H. III. 34 (sec. XVIII fine); Alfa 42 (1942-1945). 

 

 Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 51v nr. 127; Perri, Attraverso i manoscritti, pp. 21-22; 
https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

 

 * La numerazione salta dal 45 al 49. 
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A. V. 20  1462 maggio 31 

  

TOMMASO D’AQUINO, Super Analytica posteriora (ff. 1rA-40rA) 

  
Cart.; ff. I, 41, I’: bianchi i ff. 40v-41v; 19, 2-410, 52; richiami; in-4°; 262 × 182 = 20 [210] 32 × 16 [58 (18) 60] 

30; rr. 52 / ll. 52 (f. 10r); rigatura mista a colore, con pettine. Note marginali coeve. Al f. 1r iniziale maggiore semplice 

in blu; iniziali minori semplici, segni di paragrafo e sottolineature in rosso; rubriche. Legatura del sec. XVIII con piatti in 

cartone rivestiti di carta beige spruzzata di nero, dorso e angoli in cuoio e tagli spruzzati in rosso*. 

  

Al f. 40rA: «Explicit scriptum sancti Thomae de Aquino super librum Posteriorum die ultimo maii 1462». 

  

Precedenti segnature: 143. H. IV (fine XVIII); Alfa 2 (1942-1945). 

  

Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 52v nr. 143; Dondaine - Shooner, Codices manuscripti, p. 342; San Tommaso, 

p. 124; Perri, Attraverso i manoscritti, pp. 22-23; https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura). 

  

* Si tratta della legatura analizzata da Peebles, Girolamo da Prato, pp. 41-43, e da lui attribuita a un intervento 

eseguito all’interno della Biblioteca della Congregazione dei Padri della pace poco prima delle soppressioni 

ecclesiastiche, evento dopo il quale il patrimonio da quest posseduto confluì nella Biblioteca Queriniana. 
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A. V. 21 

 

Composito. 

 
 Membr.; ff. I, 64, I’; numerazione dei fascicoli in numeri romani; 255 × 170. Legatura recente con piatti in 

cartone ricoperti in carta beige spruzzata in nero e dorso in cuoio. 

 

 Il manoscritto si compone di due sezioni: I (ff. 1-16) e II (ff. 17-64). 

 

Precedenti segnature: G. IV (sec. XVIII fine); Alfa 3 (1942-1945). 

 

Bighelli, Libro delli manoscritti, f. 47v nr. 53; Manoscritti della Biblioteca Queriniana, p. 42 nr. 22; 

https://manus.iccu.sbn.it/ (alla segnatura); https://mirabileweb.it/ (alla segnatura). 

 

 I. ff. 1-16  sec. XII prima metà 

 

 ps. GELASIO I papa, Decretum de recipiendis et non recipiendis libris (ff. 1r-16v), mutilo 

 
ff. 16; 1-28; richiami; inizio fascicolo lato pelo; 255 × 170 = 13 [189] 53 × 14 [4 / 115 / 4] 33, rr. 39 / ll. 39 (f. 

8r), rigatura a secco. Iniziali semplici e maiuscole toccate in rosso; rubriche.  

 

 

Tav. 54 

 

 II. ff. 17-64  sec. XII prima metà 

 

 PIETRO ABELARDO, Sic et non (ff. 17r-64v) 

 
Ff. 48; 1-68; richiami; segnatura dei fascicoli in lettere (b-c, fascicoli 4-5); inizio fascicolo lato pelo; 25 [178] 52 

× 28 [5 / 80 / 5] 47, rr. 36 / ll. 36 (f. 17r), rigatura a secco. Iniziali semplici e maiuscole toccate in rosso; rubriche.  
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Futuro dei longobardi = Il futuro dei longobardi. L’Italia e la costruzione dell’Europa di Carlo Magno, a cura di Carlo 

Bertelli, Gian Pietro Brogiolo, Milano, Skira, 2000. 

Gagliardi, Opera = Paolo Gagliardi, Veterum Brixiae episcoporum S. Philastrii et S. Gaudentii opera nec non B. Ramperti 

et ven. Adelmanni opuscula, Brescia, Rizzardi, 1738. 

Galimberti, Censimento dei frammenti = Paolo M. Galimberti, Censimento dei frammenti manoscritti della biblioteca 

Queriniana di Brescia, «Aevum», 2 (2002), pp. 471-515. 

Gatti Perer, Riflessioni su una mostra = Maria Luisa Gatti Perer, Riflessioni su una mostra di codici miniati. Nuove 

proposte di studio, «Arte lombarda», 112 (1995), pp. 85-90. 

Gavinelli, Altobello Averoldi = Simona Gavinelli, Altobello Averoldi, vescovo di Pola, tra manoscritti e ritratti, in Libri, 

lettori, immagini: libri e lettori a Brescia tra Medioevo ed Età moderna. Atti della quinta giornata di studi Libri 

e lettori a Brescia tra Medioevo ed età moderna tenutasi a Brescia, Palazzo Averoldi, Università Cattolica del 

Sacro Cuore (28 aprile - 4 maggio 2012), a cura di Luca Rivali, Udine, Forum, 2015, pp. 9-37. 

Gavinelli, Biblioteca medievale = Simona Gavinelli, La biblioteca medievale del monastero di San Faustino a Brescia, 

in San Faustino Maggiore di Brescia. Il monastero della città. Atti della giornata nazionale di studio (Brescia 

11 febbraio 2005), a cura di Gabriele Archetti, Angelo Baronio, «Brixia sacra», 2 (2006), pp. 85-112. 

Gavinelli, Cultura e scrittura = Simona Gavinelli, Cultura e scrittura a Brescia in età romanica, in Società bresciana e 

sviluppi del Romanico, a cura di Giancarlo Andenna. Marco Rossi, Milano, Vita e pensiero, 2007, pp. 31-84. 

Gavinelli, Liturgia del cenobio = Simona Gavinelli, La liturgia del cenobio di Santa Giulia in età comunale e signorile 

attraverso il “Liber ordinarius”, in Culto e storia in Santa Giulia, a cura di Giancarlo Andenna, Brescia, Grafo, 

2001, pp. 121-148. 

Gavinelli, Testimonianze grafiche = Simona Gavinelli, Testimonianze grafiche e culti santorali a Brescia, in Musica e 

liturgie nel Medioevo bresciano (secoli XI-XV), a cura di Maria Teresa Rosa Barezzani, Rodobaldo Tibaldi, 

Brescia, Fondazione civiltà bresciana, 2009, pp. 25-57. 

Gavinelli, Tra i codici = Simona Gavinelli, Tra i codici della Biblioteca Civica Queriniana: un percorso di lettura, in 

Libri e lettori a Brescia tra Medioevo ed età moderna. Atti della giornata di studi (Brescia, Università Cattolica, 

16 maggio 2002), a cura di Valentina Grohovaz, Brescia, Grafo, 2003, pp. 9-38. 

Giazzi, Lettera = La lettera di Antonio da Rho a Bartolomeo Bayguera: un resoconto dell'Itinerarium, in Libri e lettori a 

Brescia tra Medioevo ed età moderna. Atti della giornata di studi (Brescia, Università Cattolica, 16 maggio 

2002), a cura di Valentina Grohovaz, Bre+scia, Grafo, 2003, pp. 155-181. 

Gnaccolini, Giovan Pietro Birago = Laura Paola Gnaccolini, Birago, Giovan Pietro, in Dizionario biografico dei 

miniatori italiani. Secoli IX-XVI, a cura di Milvia Bollati, Milano, Sylvestre Bonnard, 2004, pp. 104-108. 
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Gnaccolini, Qualche nota = Laura Paola Gnaccolini, Qualche nota sui Tesori miniati, «Arte cristiana», 75 (1996), pp. 

303-308. 

Gozzi, Due codici francescani = Marco Gozzi, Due codici francescani del tardo Quattrocento in Biblioteca Queriniana, 

in Musica e liturgie nel Medioevo bresciano (secoli XI-XV), a cura di Maria Teresa Rosa Barezzani, Rodobaldo 

Tibaldi, Brescia, Fondazione civiltà bresciana, 2009, pp. 541-567. 

Gradenigo, Pontificum Brixianorum series = Girolamo Domenico Gradenigo, Pontificum Brixianorum series 

commentario historico illustrata, Brescia, Bossini, 1755. 

Gryson - Deproost, Tradition manuscrite = Roger Gryson – Paul-Augustin Deproost, La tradition manuscrite du 

commentaire de Jérôme sur Isaïe (livres I et II), «Scriptorium», 43 (1989), pp. 175-222. 

Guerrini, Cronache bresciane = Paolo Guerrini, Le cronache bresciane inedite dei secoli XV-XIX, I, Brescia, Brixia sacra, 

1922. 

Guerrini, Salterio inglese = Paolo Guerrini, Il Salterio inglese miniato della Biblioteca Queriniana di Brescia, «Rivista 

di archeologia cristiana», 3 (1926), pp. 291-296; rist. in Paolo Guerrini, Pagine sparse. XIII. Note storiche e 

problemi musicali III. Brescia, Edizioni del Moretto, 1986, pp. 550-558. 

In Principio = In Principio: Incipit Index of Latin Texts, http://apps.brepolis.net/inpr. 

Kaeppeli, Scriptores = Thomas Kaeppeli, Scriptores Ordinis Praedicatorum Medii Aevi, I, Roma, S. Sabina, Istituto 

storico domenicano, 1970. 

Kristeller, Iter Italicum = Paul Oskar Kristeller, Iter Italicum. A Finding List of Uncatalogued or Incompletely Catalogued 

Humanistic Manuscripts of the Renaissance in Italian and Other Libraries, I. Italy, Agrigento to Novara, London 

- Leiden, The Warburg Institute - Brill, 1963; V. Alia itinera III and Italy III. Sweden to Yugoslavia, Utopia, 

Supplement to Italy (A-F), 1990. 

Krone und Schleier = Krone und Schleier. Kunst aus mittelalterlichen Frauenklöstern (Essen - Bonn, 19 März - 3 Juli 

2005), München, Hirmer, 2005. 

Kunstschätze der Lombardei = Kunstschätze der Lombardei: 500 vor Christus - 1800 nach Christus (Zürich, November 

1948 - März 1949), Zürich, Kunsthaus, 1949. 

Lang, Sebastiano aragonese = Giancarlo Lang, Un protagonista del Rinascimento bresciano: Sebastiano Aragonese, in 

Produzione e circolazione del libro a Brescia tra Quattro e Cinquecento. Atti della seconda giornata di studi 

“Libri e lettori a Brescia tra Medioevo ed Età moderna” (Brescia, Università Cattolica, 4 marzo 2004), a cura di 

Valentina Grohovaz, Milano, Vita e Pensiero, 2006, pp. 95-131. 

Lombardi, Catalogo dei manoscritti musicali = Remo Lombardi, Per un catalogo dei manoscritti musicali 

della Queriniana, in Musica e liturgie nel Medioevo bresciano (secoli XI-XV), a cura di Maria Teresa Rosa 

Barezzani, Rodobaldo Tibaldi, Brescia, Fondazione civiltà bresciana, 2009, pp. 569-584. 

Luchi, Catalogo dei manoscritti = Giovanni Ludovico Luchi, Catalogo dei manoscritti della biblioteca di S. Faustino 

Maggiore, ms. Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. lat. 9278, sec. XVIII. 

Manoscritti della Biblioteca Queriniana = Manoscritti della Biblioteca Queriniana, I. Secc. V-XIV, a cura di Ennio 

Ferraglio, Roccafranca, Compagnia della stampa, 2010. 

Marubbi, Mostra = Mario Marubbi, In margine alla mostra dei codici miniati di Bergamo e Brescia, «Atti dell’Ateneo di 

scienze, lettere ed arti di Bergamo», 57 (1996), pp. 289-297. 

McGurk, Citations marks = Patrick McGurk, Citations marks in early latin manuscripts, «Scriptorium», 15 (1961), pp. 

3-13. 

McKitterick, Women and Literacy = Rosamond McKitterick, Women and Literacy in the early Middle Ages, in Books 

Scribes and Learning in the Frankish Kingdoms, 6th-9th Centuries, Aldershot, Variorum, 2004, pp. 18-20. 

MDI 1 = I manoscritti datati della provincia di Trento, a cura di Maria Antonietta Casagrande Mazzoli e altri, Firenze, 

Sismel-Edizioni del Galluzzo, 1996 (Manoscritti datati d’Italia, 1). 

http://apps.brepolis.net/inpr
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MDI 18 = I manoscritti datati della Biblioteca Queriniana, a cura di Nicoletta Giovè Marchioli, Martina Pantarotto, 

Firenze, Sismel-Edizioni del Galluzzo, 2008 (Manoscritti datati d’Italia, 18). 

MDI 24 = I manoscritti datati delle province di Brescia, Como, Lodi, Monza-Brianza e Varese, a cura di Martina 

Pantarotto, direzione scientifica di Nicoletta Giovè Marchioli, Firenze, Sismel-Edizioni del Galluzzo, 2014 

(Manoscritti datati d’Italia, 24). 

Memorial und Liturgiecodex = Der Memorial und Liturgiecodex von San Salvatore / Santa Giulia in Brescia, a cura di 

Dieter Geuenich, Uwe Ludwig, Hannover, Hahnsche Buchhandlung, 2000 (Monumenta Germaniae Historica. 

Libri memoriales et necrologia, nova series, 4). 

Missale, Osservazioni sulla lingua = Giuseppina Missale, Osservazioni sulla lingua di Cristoforo Soldo cronista 

bresciano del XV secolo, tesi di laurea, Università degli studi di Milano, A. A. 1949-1950. 

Monti, Vescovo di Brescia = Carla Maria Monti, Il vescovo di Brescia Francesco Marerio e i suoi codici, in La lettura e 

i libri tra chiostro, scuola e biblioteca: libri e lettori a Brescia tra Medioevo ed Età moderna. Atti della sesta 

giornata di studi (Brescia, Università Cattolica, 8 maggio 2015), a cura di Luca Rivali, Udine, Forum, 2017, pp. 

11-41. 

Naldini, Manoscritti polironiani = Silvia Naldini, I manoscritti polironiani della biblioteca del Seminario di Padova, 

«Nuovi annali della Scuola Speciale per Archivisti e Bibliotecari», 2 (1988), pp. 135-140. 

Naldini, Manoscritto della Queriniana = Silvia Naldini, Un interessante manoscritto della Queriniana, «Nuovi Annali 

della Scuola Speciale per Archivisti e Bibliotecari», 4 (1990), pp. 94-95. 

Naldini, Note su una Bibbia = Silvia Naldini, Note su una Bibbia bresciana (Brescia, Queriniano A.II.8), «Nuovi Annali 

della Scuola Speciale per Archivisti e Bibliotecari», 1 (1987), pp. 191-192. 

Oakley, Latin texts = Stephen P. Oakley, Studies in the Transmission of Latin Texts, I. Quintus Curtius Rufus and Dictys 

Cretensis, Oxford, Oxford University Press, 2020. 

Oberleitner, Handschriftliche Überlieferung = Manfred Oberleitner, Die handschriftliche Überlieferung der Werke des 

heiligen Augustinus, I/2. Italien, Verzeichnis nach Bibliotheken, Wien, Böhlaus, 1970. 

Onger, Fondi manoscritti = Sergio Onger, I fondi manoscritti e bibliografici, in Biblioteca Queriniana. Brescia, a cura di 

Aldo Pirola, Firenze, Nardini, 2000, pp. 67-75. 

Oro e porpora = L’oro e la porpora. Le arti a Lodi nel tempo del vescovo Pallavicino (1456-1497), a cura di Mario 

Marubbi, Milano, Silvana, 1998. 

Pächt - Alexander, Illuminated manuscripts = Otto Pächt - Jonathan James Graham Alexander, Illuminated manuscripts 

in the Bodleian Library Oxford, I, Oxford, Clarendon Press, 1970. 

Panazza, Arte dal secolo VII = Gaetano Panazza, L’arte dal secolo VII al secolo XI, in Storia di Brescia, I. Dalle origini 

alla caduta della signoria viscontea (1426), Brescia, Morcelliana, 1963, pp. 520-557. 

Panazza, Arte medioevale = Gaetano Panazza, L’arte medioevale nel territorio bresciano, Bergamo, Istituto Italiano d’arti 

grafiche, 1942. 

Panazza, Arte romanica = Gaetano Panazza, L’arte romanica, in Storia di Brescia, I. Dalle origini alla caduta della 

signoria viscontea (1426), Brescia, Morcelliana, 1963, pp. 711-822. 

Panazza, Arti applicate = Gaetano Panazza, Le arti applicate connesse alla pittura del Rinascimento, in Storia di Brescia, 

III. La dominazione veneta (1576-1797), Brescia, Morcelliana, 1964, pp. 677-700. 

Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII = Martina Pantarotto, Manoscritti dei secoli XI e XII: Brescia e dintorni, Roma, 

tesi di dottorato di ricerca, Università di Roma La Sapienza, 1999. 

Pantarotto, Terzo testimone = Martina Pantarotto, Un terzo testimone del Libellus de Sancto Philastrio: il Passionario 

della Biblioteca Comunale di Trento, «Annali Queriniani», 4 (2003), pp. 95-113. 

Peebles, Girolamo da Prato = Bernard M. Peebles, Girolamo da Prato and his manuscripts of Sulpicius Severus, 

«Memoirs of the American Academy in Rome», 13 (1936), pp. 7-66. 



114 

 

Perri, Attraverso i manoscritti = Alessandra Perri, La scrittura umanistica attraverso i manoscritti della Biblioteca Civica 

Queriniana di Brescia (sec. XV), tesi di laurea, Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore, A. A. 2006/07. 

Perri, Scrittura umanistica = Alessandra Perri, La scrittura umanistica a Brescia, in Viaggi di testi e di libri: Libri e lettori 

a Brescia tra Medioevo e età moderna. Atti della quarta giornata di studi (Brescia, Università Cattolica, 2 

dicembre 2008), a cura di Valentina Grohovaz, Udine, Forum, 2011, pp. 9-29. 

Picard, Souvenir des évêques = Jean-Charles Picard, Le souvenir des évêques. Sépultures, listes épiscopales des évêques 

en Italie du Nord des origines au Xe siècle, Rome, École Française de Rome, 1988. 

Pierobon, Antichi codici miniati = Sara Pierobon, I più antichi codici miniati della Fondazione Ugo da Como di Lonato, 

in Viaggi di testi e di libri: Libri e lettori a Brescia tra Medioevo e età moderna. Atti della quarta giornata di 

studi (Brescia, Università Cattolica, 2 dicembre 2008), a cura di Valentina Grohovaz, Udine, Forum, 2011, pp. 

31-46. 

Porta, Nascita = Gianfranco Porta, Nascita di una biblioteca pubblica. La Queriniana dal 1750 al 1859, in Biblioteca 

Queriniana. Brescia, a cura di Aldo Pirola, Firenze, Nardini, 2000, pp. 37-43. 

Prestini, Fondazione = Rossana Prestini, La fondazione della biblioteca Queriniana, fonti documentarie, in Biblioteca 

Queriniana. Brescia, a cura di Aldo Pirola, Firenze, Nardini, 2000, pp. 21-35. 

Roddewig, Göttliche Komödie = Marcella Roddewig, Die Göttliche Komödie. Vergleichende Bestandsaufnahme der 

Commedia-Handschriften, Stuttgart, Hiersemann, 1984. 

Rosa Barezzani, Ufficio liturgico = Maria Teresa Rosa Barezzani, Note intorno all’ufficio liturgico dei santi patroni di 

Brescia, in Musica e liturgie nel Medioevo bresciano (secoli XI-XV), a cura di Maria Teresa Rosa Barezzani, 

Rodobaldo Tibaldi, Brescia, Fondazione civiltà bresciana, 2009, pp. 79-126. 

Rossi, Bibbie del XII secolo = Marco Rossi, Bibbie del XII secolo per le cattedrali di Milano e Brescia, in Cicli e immagini 

bibliche nella miniatura. Atti del VI congresso di storia della miniatura (Urbino, 3-6 ottobre 2002), «Rivista di 

Storia della Miniatura, 58 (2004), pp. 41-48. 

Ruggeri, Manoscritti miniati = Patrizia Ruggeri, I manoscritti miniati della biblioteca del monastero di San Faustino 

Maggiore a Brescia, tesi di laurea, Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore, A. A. 2002/03. 

Ruggeri, Sopravvissuti in Queriniana = Patrizia Ruggeri, Sopravvissuti in Queriniana. I manoscritti della biblioteca del 

monastero di San Faustino Maggiore a Brescia, «Annali Queriniani», 5 (2004), pp. 9-124. 

Rutherford, Finding list = David Rutherford, A finding list list of Antonio da Rho’s works and related primary sources, 

«Italia medioevale e umanistica», 33 (1990), pp. 75-108. 

Sandal, Tipografia bresciana = Ennio Sandal, Agli inizi della tipografia bresciana, «Commentari dell’Ateneo di Brescia», 

187 (1988), pp. 81-110. 

San Tommaso = San Tommaso e San Bonaventura nella Biblioteca Vaticana, Mostra in occasione del VII centenario 

(1274-1974), Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 1974. 

Savio, Antichi vescovi d’Italia = Fedele Savio, Gli antichi vescovi d’Italia dalle origini al 1300, II/I. La Lombardia, 

Bergamo-Brescia-Como, Bergamo, Tipografia editrice S. Alessandro, 1929. 

Smith e altri, Codices Boethiani = Lesley J. Smith - Marina Passalacqua - Sabina Magrini - Valentina Longo, Codices 

Boethiani. A Conspectus of Manuscripts of the Works of Boethius, III. Italy and Vatican City London - Torino, 

Warburg Institute - Aragno, 2001. 

Spinelli, Storia della biblioteca = Giovanni Spinelli, Per la storia della biblioteca del monastero di S. Faustino maggiore 

di Brescia. Un inedito catalogo settecentesco dei codici (Vat. Lat. 9278, cc. 219r-222r), «Benedictina», 31 

(1984), pp. 407-426. 

Stegmüller, Repertorium biblicum = Friedrich Stegmüller, Repertorium biblicum Medii Aevii, https://repbib.uni-

trier.de/cgi-bin/rebihome.tcl. 

https://repbib.uni-trier.de/cgi-bin/rebihome.tcl
https://repbib.uni-trier.de/cgi-bin/rebihome.tcl
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Stroppa, Strumenti musicali = Francesca Stroppa, Rappresentazione degli strumenti musicali nell’arte 

bresciana, in Musica e liturgie nel Medioevo bresciano (secoli XI-XV), a cura di Maria Teresa Rosa Barezzani, 

Rodobaldo Tibaldi, Brescia, Fondazione civiltà bresciana, 2009, pp. 635-636. 

Succurro, Abbazia = Maria Chiara Succurro, L’abbazia di San Benedetto di Leno (secoli VIII-XV). Istituzione, relazioni, 

aspetti patrimoniali, tesi di dottorato di ricerca, Università degli studi di Firenze, 2012. 

Tesori miniati = Tesori miniati. Codici e incunaboli dei fondi antichi di Bergamo e Brescia, a cura di Maria Luisa Gatti 

Perer, Mario Marubbi, [Cinisello Balsamo], Silvana editoriale, 1995. 

Tomea, Tradizione apostolica = Paolo Tomea, Tradizione apostolica e coscienza cittadina a Milano nel Medioevo. La 

leggenda di san Barnaba, Milano, Vita e Pensiero, 1993. 

Tononi, Codici Malipier = Chiara Tononi, I codici Malipier della Biblioteca Queriniana, «Annali Queriniani», 2 (2001), 

pp. 249-262. 

Trebbi, Angelo Maria Querini = Giuseppe Trebbi, Querini, Angelo Maria, in Dizionario Biografico degli Italiani, 

LXXXVI, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 2016, pp. 9-14. 

Troiano, Edizione critica = Alfredo Troiano, Per l'edizione critica dello Specchio di croce di Domenico Cavalca: la 

tradizione manoscritta: i codici di Emilia-Romagna, Lombardia, Marche, «Letteratura italiana antica», 12 

(2011), pp. 349-377. 

Valentini, Statuti di Brescia = Andrea Valentini, Gli statuti di Brescia dei secoli XII al XV illustrati e documenti inediti, 

«Nuovo archivio veneto», 16 (1898), pp. 188-203. 

Villa, Due biblioteche bresciane = Claudia Villa, Due biblioteche bresciane. I cataloghi della cattedrale e di San Giovanni 

de Foris, «Italia medioevale e umanistica», 15 (1972), pp. 63-97. 

Vitale, Calendari bresciani = Stefania Vitale, Calendari bresciani a confronto, in Musica e liturgie nel Medioevo 

bresciano (secoli XI-XV), a cura di Maria Teresa Rosa Barezzani, Rodobaldo Tibaldi, Brescia, Fondazione civiltà 

bresciana, 2009, pp. 249-306. 

Zambelli, Dialogo sulla vita = Michele Zambelli, Un dialogo sulla vita monastica tra Bartolomeo Bayguera, umanista 

bresciano, e Francesco da Piacenza, monaco di Monte Oliveto, «Benedictina» 49 (2002), pp. 361-400. 

Zambelli, Itinerarium = Michele Zambelli, L’Itinerarium di Bartolomeo Bayguera, in Libri e lettori a Brescia tra 

Medioevo ed età moderna. Atti della giornata di studi (Brescia, Università Cattolica, 16 maggio 2002), a cura di 

Valentina Grohovaz, Brescia, Grafo, 2003, pp. 133-154. 

Zilioli Faden, Raccolta di fonti = Rosa Zilioli Faden, Per una raccolta di fonti statutarie bresciane, «Civiltà bresciana», 

3 (1993), pp. 43-46. 

Zonno, Brescia Psalter = Sabina Zonno, The Brescia Psalter: a documentary and iconographical study, tesi di laurea, 

Università degli Studi di Padova, A. A. 2003/2004. 

Zonno, Mirabile castello = Sabina Zonno, Il mirabile castello: Davide e la sua corte nel Salterio inglese della Biblioteca 

Queriniana di Brescia, «Annali Queriniani», 6 (2005), pp. 71-100. 
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Gli indici rimandano al numero delle schede del catalogo (in corsivo) per tutti i lemmi ricavati dalle 

schede descrittive e al numero della pagina per i codici citati nella parte introduttiva.  
L’indice degli autori e delle opere offr anche gli incipit delle opere non identificate. 
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INDICE DEI MANOSCRITTI 

 

BERGAMO 

Biblioteca civica Angelo Mai 

 MA 607  19 

 

BRESCIA 

Biblioteca civica Queriniana 

 A. I. 1  1; p. 4 

 A. I. 3  2; p. 4 

 A. I. 6  2, 3 

 A. I. 7  4; p. 4 

 A. I. 8  5, 9 

 A. I. 9  6 

 A. I. 10  7 

 A. I. 11  8; p. 4 

 A. I. 12  5, 8, 9  

 A. I. 13  10, 11; p. 5 

 A. I. 14  10, 11; p. 5 

 A. II. 1  12 

 A. II. 2  13; p. 5 

 A. II. 3  14 

 A. II. 4  15 

 A. II. 5  16 

 A. II. 6  17 

 A. II. 7  18 

 A. II. 8  19 

 A. II. 9  20 

 A. II. 10  21 

 A. II. 11  22; p. 5 

 A. II. 15  23 

 A. III. 7  24 

 A. III. 11 25; p. 4 
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 A. III. 14 27; p. 4 

 A. IV. 1  28 

 A. IV. 2  29 

 A. IV. 4  30; p. 5 

 A. IV. 5  31 

 A. IV. 10 32 

 A. IV. 11 33 

 A. IV. 12 34; p. 5 

 A. IV. 15 35 

 A. IV. 16 36 

 A. IV. 27 37 

 A. IV. 28 38 

 A. V. 1  39 

 A. V. 3  40 

 A. V. 4  41; p. 5 

 A. V. 6  42 

 A. V. 9  43; p. 5 

 A. V. 10  44; p. 5 

 A. V. 11  45 

 A. V. 15  46; p. 5 

 A. V. 17  47 

 A. V. 19  48; p. 4 

 A. V. 20  49; p. 5 

 A. V. 21  50 

 A. VI. 26 p. 3 

 B. I. 3  10, 11; p. 5 

B. I. 5  7 

B. II. 11  3 

 D. II. 13  p. 3 

 D. II. 14  p. 3 

 

CITTÀ DEL VATICANO 

Biblioteca Apostolica Vaticana 

Vat. Lat. 9278 p. 4 
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Bodleian Library 
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PARIS 

Bibliothèque nationale de France 
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TRENTO 
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INDICE CRONOLOGICO DEI MANOSCRITTI 

 

1428 luglio 3   34 

1437    31 

1440    33 

1454 giugno 13   46 

1460 marzo 6   40 

1460-1470   25 

1462 maggio 31   49 

1462    43 

1464 aprile 15 - maggio 31 35 

1468 dicembre 8   36 

1490    11 

sec. VIII    27 

sec. XI fine - XII inizi  8 

sec. XII prima metà  3, 22, 50 

sec. XII seconda metà  2, 17, 19, 23, 24 

sec. XII fine   5 

sec. XIII inizi   9 

sec. XIII fine - XIV inizi  4, 26 

sec. XIV terzo - quinto decennio 47 

sec. XIV prima metà  1, 14, 18, 45 

sec. XIV ultimo quarto  12 

sec. XIV seconda metà  6, 21, 44 

sec. XIV fine - XV inizi  41 
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